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Un film fatto da do"" 
AIt'epoca In CUi andavo a .cuola 

(le mi . amiche dicono c alcuni socoll 
lo _) avevo unp compagna carlulma 
e prediletta: piccola, esile e bionda. 
viveva !n un'atmoafora .atura d! pe· 
. ch! In Ilare, di nuvol. leggere o d~ 
organetti di Barberia: atmoelefa che 
lo ' rendeva odiosa aUa profenorel.a 
di matema~ca. 11 disprezzo olgebrJ,ca 
di cui lo pure ero c:o,perta cl Qveva 
re60 molto IntIme. Wanda si .martlva 
nel mondo dei paralleleplpedl come 
In un mondo di incubo: lo, plò dJlln· 
volla e leggera, non mi la.aç\QvO apa· 
ventare da! problemi: con rfcçhi6stma 
fanta.la sommavo, molUpliccvo, divi· 
devo quals iasi COSa mi capUaalle .ot· 
lomano: lac:evo el!l8gulr. acrobazie a l 
teoremi , alle formule e al corollari, • 
qualche dllultato veniva lempro fuori . 
Ma ora appunto quel rllultato che mi 
face~a trascorrere le ore di 18%lone 
nel lavabi, perchit la profeslIOresto ci 
vedeva della malitia e della perfidia, 

In quell'ambiente maleodorante do­
ve Il terrore d.1 pre. ld. cl Iplngeva 
a lavarei \e manI fino a levare{ lo pel­
le, lo e la Wanda (II chiamava Wan­
da Bontc'J) Ci cof'40lavamo pensando 
di esser le prime della &cuoia In Ha· 
lIano e IQ,Pendo che I nostri tomi ve-­
nlvano pc>mpoaamente letti In cio ... 
e cl conlldavamo speranZe e sogni per 
l'avvenire. lo oscillavo tra due Pt09.t­
ti: quello di dIventare una martire cri­
stiana e quello di diventare d !ro ttrice 
d 'orchestro, Nel suo timido silendo, 
Wanda che sognava di diventare una 
poetoola sempre 'ammantala di viola 
e ondeggiante tra anemoni, mi trovo· 
va troppo brillante, graaaotteUa e gala 
per tutt' e due le carriere. 

Dopo la scuola, per un lungo pe­
riodo, ci perdemmo di vala: alcune 
trisli vlcissUudJnl di famiglia avevano 
obbligato lo bambina poetica In un uf­
ficio: io godevo, invece, una glovinez. 
za spensierata e daru:ante. 

Ma nit 10 nit lei avevamo dimenti­
cato di essere le prime in c Italiano __ 
Il famoso baco continuava a roderei. 
Wanda, appena diciottenne, pubblica­
va un volume c La faUca di vivere. 
in cui rivelaVa un in989'nO profondls· 
slmo, malgrado l'elà. lo facevo rO]> 
ptecsentc.e al teatro Manzoni dr Milano 
un dramma in cinque atti e dodici 
quadri, un nebuloso dramma alla 
Maeterllnk che faceva sbelllc:aT8 dalle 
risa una gremila ed elegante platea. 

Il romanzo aveva fruttato a Wanda 
pochisllmi quattrini. se pur largho lo­
di: a me. lo commedia, un certa ver­
gogna a moatrarmì nelle platee dei 
teatri: e, per qualche tempo, non lo· 
cemmo. parlare di noi. Ma eravamo in­
guaribili. Wanda scriveva poesie sui 
margini delle fatture , io pensavo no­
velle per la s trada inciampando nei 
gradini e ris pondendo come un'allocca 
ai corteggiatori . 

E, dopo un poco, ecCOCi ostinate, a 
ritenlap". Per un lungo lasso di lem· 
Po altro non lacemmo che spedire no· 
velle e articoli alle redmioni: novelle 
e articoli che. come tanti bomerang; 
ci tornavano Inesorabilmente indietro. 
Qualcuno cl ritomava prima ancora 
di elser stato spedito. 

Ma noi, dure . come macigm, lo lui 
lo più forlunata: e lo prima a slondo­
re quella terribile parete che ci aveva 
chiuso luori da un mondo tanlo. sospi­
rato: allora volai alla ricerca di Wan­
do, che, più occupata di me dal pro. 
blema quotidiano, cominciava a sco­
raggiarsI. Do allora fummo sempre vi-

clne, ragglant! l'una d.1 .ucçlUIO del~ 
l'altra, SI, guardateci bene, signori: 
nOi e lamo dUe lenomonl; due donne 
che fanno lo sto .. o mOltlere o ch. .1 
vogliono b.ne e ch. Il aiutano a yi· 
cenda. Appena Wanda rlu.civa a In­
trufolOl"lI In una redazione, parlava di 
me, mi tel.lonava: c Vola, c', po .. lbi­
Ihò di collabora:r:lone,.. E lo, ctltreUan­
to. Ammelleret. che Ilamo dUe a.aeri 
eccezionali 91meno In questo, no? E, 
come un lempO cl univa l'odio per IO' 
matematica, ora ci unllce Il piaCfl'ole 
orgoglio dI non •• er 'Ial. mal Inno· 
morat. di nesluno scrittore, di neasun 
proprietario di giornale, di n ... un edl· 
lore, che commo .. o dal no.trl 19'uar­
di, cl abbia telO una mano. 

For.. pe:rchè .Iama un po' racçh1e, 
in ne"upa redatlone CI furono posti 

Lucian o P . .... relU. la .eeJl~9'Jotric. 
Maria T..,.eu Bicci lIcu1oJOIlI lcr .. p ia 
o Wanda Bonlb "autric. di " Sign!l, 

rin. tt .... 

gli Indegni rlOO1l\ che noi sl.rutlavamo 
tanto nel romanzi popolari a dispense 
che scrivevamo in collaborazione. n 
lalto che dobbiamo tutto proprio sol­
tanto alle nostre brave macchine da 
sct;ivere, ci è molto di sollievo. 

Ma ... direte val, tutto ciò non c'en· 
tra col cinematografo. Ed ecco che ar­
riva in scena anche lui. ora che non 
siamo p'.ù signorinelle: it QJTi'Yato nel­
la mia vila, quando essa cominciava 
ad assumere il tono della vito di una 
martire cr:,]!iana: e ti!! ha risoJlevato 
bonellino e morale. E, ad una corta 
lunghezza, ecco arrivare Wanda con lo 
vendila ad una casa cinematografica 
di un romanzo. c S.ignorinett&'. che 
non avevo mai pensato di leggere. 
credendo fosse soltanto un lìbro per 
ragazzine. 

Ma potete Immaginare il mio stupo-

r. • lo mio. commozione, 
tUrovol lullo ti noatro 
fotografate con tanta 
COldi; lo nOliuo scuola, 
dJ lottura • di o:IJ..grla, le 
pagna, I nc.lri profMlorl. Le 
cctl umane, .empllci. viVe 
zo .Iamo ncl, come eravamo. l 
pl!éola Iri. 1\ Wanda. In 
un po' di me, la Paolono. 
phl cara amica. Compre'l I 
lavololO del 
far .. nit Wanda, nl\ ' 
.i rendevano. conia 
gUaio di copie di riIIlompa 
)01 da l.i 

- Wanda. l. dia.! - .. mi 
bene, mi devi dar. una PftI'a. 
duc\a; permetter. ch. 
tue romanzo. Conl»QO ;I~~,;ì;':::.!'~ '·' 
bro:vi sceneggIatori 
tUll'cltra coao: nel tue 
IO perderebbe lutto ,) 

Wanda, un po' 
mie conto, un 
ne,.1 miee a 
un altro problema 
E Il regl.ta? Se il 

~~~. ~~r~u~~~f:rz"11 ~""r-!'"lINi_ 
m':I~':to co~~:!~O:~~":ct al .-. 
del produttore, lo plò CC1a e ... 
oen1eperaonc che il ci.lo ~ 
qrallco pot.... mandare AI ... 
cammino. E lo aeonglurammo .. 4aiìI 
una ,..rqi.to donna: lo. rwgia1a' ... 
I.yame nOi e d.l CUi taJealD MINiiIo 
già .Icure. Marta Tere.a Ricca .... 
:,;:c:"Il. 

Ci conoscevamo da pocbi. _ .. 

ci eravamo alliatat. 1IUblto: i .... 
Ipfnl di Mareel Proual CI GYeWIIO No 

ao amiche, dopo il pnmo NdJxo= Dl­
saggio letterario, ~ d . _ 
de Trislan et beull» di ..... u.. 
buona e profonda CllIl1c!KIa .... .. 
bUlla tra noi: e io Compresi wbfto .. 
Moria Teresa possiede U pot.o lInDO, 
il senso della tecnica • il pot.,. di 
comando ch. certamente a noi manca. 

Maria Teresa Ricci • 11 c:oola dl 
tecristo in confronto a noi, 
sa poIIsiede ville, palaui • 
- come si dice nei romCln%i 
che lei it divorata dal baco 
Ha studiato tre anni scuola 
al Centro Sperimentme ed 
attivo una decina di film 

DINO ""LeONI: 

SAL TI DI SCHERM 
• Nel titoli di tet'lttl della .'U(l­
l'chtra dj ('f'/wr8 Boro;', 1'11 leggo 
VI. Va. PIIUI. 

A proler.lolle termtnntn, lIlugnrl, 
cl sorl\ qualcuno che commentt'rn. 

- No. Non mi V/L 

• A mOllo che, ~'Iulemlo, \"i. \"11. 
Film voglio 8GlUpllooll\outo essere 
\1n grido di entuRlnslUo all'lndlrlz· 
zo del 1I0t4tro ",fornole. 

Noi qunl elUSO dngfltzllllllo sen­
tltlllllcnto, 

• Ho sontl to buoointlre che ollu 
SCII loro si progclln un rum su 
l due l'oscuri. 

IL PO'Ilo d('i ,o,pfrl, LI! "l'dova. 
IL bravo ril P cllnia, l dll,. Fa­
,('orì. .. 

DI qUQ3to J)/IIU'IO DOli Mlehele lo 
110mlneromo Doge o I fr.ulelU Leo· 
n l diventornnno I Leoni di Sau 
Mnrcol 

• SI nnlluntl!1\ l)ro88lmo UII nlor· 
no di lesla. 

ForRo snrò Quello In (mi gli sta­
bllhnentJ Glllf'mutogra rlui ripose­
rnuno ... 

• Un tnlc leggevo 011 ordine del 
giorno o rns~o neU·8trlo clelia Sea­
lertl, 

- c Cl1r01'Ott(' 0", Che 00118 vor­
robbe t11re qu~to titolo' - chl~e. 

E Luigi Danelll, tletto Il due di 
bastoul, uho I)UI\HII VU tli Il, rlKllose: 

- Smnpllci>l8hllo: caTO è Il c.i nC!· 
1II1l, V811(1 sono le l'II)OraIlZ(>. 

• Dopo ID lett0r n aperto ùl Del· 
Qn o Ciu nlll .II I HOll t rG cole ml1ft8lmo 
"ll'uor (Ii~tlor"-. mi I)are che In 

rlduzloue clncmlltogrofloa dello 
Trapv<>la, Il bel ronumr.o dello 
stesso Clu(!Hi, !Ii I)otrebbe assai 1)11\ 
gluàtalTIontc iutitolarl.' oome un 
recenlt' libro giallo d\ Ezio D'E.­
rlco c oloè La SCompar,a del Del. 
lillo. 

• Reghlta della LeOOllllda della 
Prillla't'tra è O. V. Chili. 

Sper lalUo cho tluel!U Chili nOn 
slnlto IrOPI10 l elt~ert. 

• Se ilO, poi, ti pubblico, ReCOII­
do Il 601l to, comluoerù n mormo. 
rure: 

- MA ohi-li dirige corU fIIUl ..• 
ChI·H combina certi film." 

• A lI n 8oene8'a-Intnrfl ilei t1Im 
A,tgelo dd cr{lJltfllcolo hA pnr lecl. 
pnto auche Eùtnotulo Cancellieri. 

Mn nOli. è In prinlll voltn uh.e 
de llo sorti di u n rIlm 111 OOOU,pO I10 
·doi cancelUllrl. 

DI tr lbuna l'), dico. 

• Olnru Cn.loll\lIl. protllgoull:ltn 
tle!1·.Atn'jf,, 'urit>rt, dlll piatro di '0-
I)ra. per lo RUO qunUtà KqUlsl!a­
monte tot0lreulche nv rel,b~ diritta 
n fDr IUOtliOqn r u 11 titolo: l.'rU/-
1I~"turfl!ra dI'I " l)rlmo l)Ia/lo ". 

• Se f.,.a f illHa dtJl 116t1/ 0 MPrnllUl_ 
/t6 il CaJj lltl" T ctHPIl#Jta ch lll158 oho 
bel hHI\I)Or.ull ni metterebbero DI 
mondo I 

• Du \.I II bollettino puh IJUu!tarJo : 
.... LII R'razla di ha Pula ba In 



NJltelliu. 
le Il pw) incontra" oenl C'lornll 

~.~c~~: a~:a ~~aau:, ;i~~~. 
lac.pntar.ioue non faaUmente di­
..aIeablle e deelal va "'Per le 8ue ru­
lIIrI .. plrazloni d'aittloe aerla. Nè 
~ sl.guiftea\lva è la Bua 8uceeui­
ft partecIpazione a Ragano. di ho 
hrJW, dove comparve in veste di po­
jIDlana eGO calse e elarrettlere di de· 
!lnsiQne marlenlana (la Marlene dJ 
d_lido CU'nrro. per intendereI). Stra­
IO 8vvlolnamenw. Invaro; che pure 
rLvtl6 ... inatUlob per la prima volta 
cuel tanto dI aeu.uaJ. e di morboso. 
nOIa completamente eapreNO, esiste 
Hl .0 corpo aspro e IneJeme calda, 
III aoJ occhi verdi e vaeanti o me-
4Wkt. talle lue labbra at!ocate. In 
lIIto n ano euere stanco, come deva­
.. dall, più accese paNloni. 
.. ben si cuarda, in oenl .uo tUm 

qUNti apltl di semuaUlA bor­
di perdlmento borghese. ohe 

d'i.Unto con uno llguardo 
6 con un eetto foro 

Rteorderb per lulo 
Borgio Il bacio che lei, 

ad Alesaaodro Strozzi e 
delle .ue labbra, in un 

plano. 
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Isa Pola • BONano Brallt..i 
iD uoa a~na di "Carovana'" 

(5calera Film ) 

Mario Cam.rini, Il reviata 
d. "I prome"i sposi " , lo· 
togruJata da Eugenio Haaa 

Carlo CampaniDi in .. Uno 
volta la settimana ". (Sag' l 
. Inac . Titanus) 

ASsia Noris e Aldo Fior.W 
in "Luoa di miele... (Tir· 

ren:a Cinematografica) 

ST1RONG:A.1fU1RIE 

66.~ 
J lI.OJZIj I i 'otti diGli iD. q ..... IG nlbrieG 101111 purczm.ol. 1~lo_ 
_licl. Quolalui .u.n-.:t.IO CI ~noDI tlllU io _i.otLU. 

Siccom • . Carlo Campaninl la rld.re, cons.ntlle che io 
s ... olg., con lamp.ggiant. an.lisl critica, il t.ma: «del rl~ 
d.re al cin.matografo Il. Tema non lacifoi ma io amo I. 
p.rlglios •• splorazioni nel sogreto campo dell'a,l., Non 
sembr., ma lo sono un eslela d.UCjalo e s.voro, 

l'u~:v:~!~~j g~~le~:~~~!, P:~I:i~~;:;.t~~~el~ 1~~~i1:.~~~ac~~.~; 
- .!ferm.no l. commende - non ha nulla da sparlire con 
O.nodetto Croce e Giovanni G.ntil.; tuffa ... la, lo non pos­
so rinunciare alle mie Inlulrioni, o d.vo, si, davo affronlare 
il problema .rduo ma luggo"lvo d.llo comicil" pellico­
lar •• Sar6 noiosol Parienz., la noia ili Il fiore d.1 capola­
vori. Non c'il ... ero c.pol .... oro s.nra uggi., ogni c.pol.­
... oro ha un canto o un capitolo fasfidiolo. Poniamo: chi 
non ha saltalo - espressione Irri ... er.nl. ma nec.n.da -
qualch. traflo della « Divina Comm.dlalt o dell' .. Orlando 
Furioso» o d.lla .. GaruI.I.mm. liberata ,. o d.1 a Pro­
m.ssi Sposi" o d.1 «Mulino d.1 Po . 1 chi non ha sall.Io 
- e'pressione volgar. ma d.finltiva - qualch. sc.n. di 
.. Figaro Il. o di '" Turbam.nto.' chi non h. soltalo -
aspr.niono crud.le ma abbagllanl. - qualch •• rlicolo 
di Vlncenro Cardarelli, qualche libro di Enrico F.lqul o 
di Alb.rto Savinio, qualch. lirica di Giusepp. Ungar.tti, 
qualch. romanzo di leonid. Rep.cU lo diffido delle op.ro 
eh. danno d.1 principio .lla line un fervido, spumoso gau­
dio, I claulci - i cianici, dico - Insegnano che non vi è 
laggianl. p.rlerlon. senra un nulrlto lallo di pagin •. 
I 111m di Maff611, poniamo, sono quali J8mpre dlv.rlentl 
dalla prima all'ultima Inquadratura; ma chi si dl .... rte dalla 
prima all'ultima sc.na di un. comm.dla di Goldoni o di 
Viola? Eppur., Goldoni • un cianico. Viola il una per.n· 
n. fonte di belleua; • Ma1l611, no. Qu.sta acula sironca­
tura di Carlo Campanlnl, do me modellata sull. Irr.futablli 
ragioni dell'e"ellca, sarà dunqu., n.llo pari. c.nlr.le, -

di Imorlie, laui, capriol.; un. comicilà - ammello -
arid., balorda: ma Il ... i,i ... a Il , ma <C cinematogralica Il, ma 
annodata • art1colata secondo le regole del nuovo lin­
guaggio. Non facciamo ,cherri, lIIuslri colleghi; non con­
fondiamo le carie, prolenor Marolla: da Roblnel a Ma­
cario la comicità pellicolare non il che un fatto assurdo, 
di,umano; non è che un'allegra catallrole di sto"'iglie; 
non è che un. cors. folle su per I lampioni, 

(Questo il significato di Macarlo nel cln.ma di oggi: il 
ritorno agli spiriti e ai modi d.lla <C comicissima finale 1>, 

Macario il un cianico anche per questa ragione: il clas­
licamen/e noioso. SI, profenor Marolta: noioso), 

Poi, a ... emmo il film .. brlllanle »: cioil le avvenlur. d.lle 
posciadelle. Sebbene l'il1ullre profenor leonida RilpllcI -
il Irlll.llo Rupe della cdtle. drammatica - avverla - ma 
la scoperta non • sua - ch. Il pochad. ,. è un termine 
plllorico, lo, fedele al padri Rupe della nostra cultura '.a­
Ir.le non .1110: • l'rivo Il pochade ,. o pOJCiad.Ua, b.n 
c.rlo di esser. Inl.,o da tulll gli .mlnentl coll.ghl. Chi 
pens.rebbe .lla .. pochade ,. ,. usassi, Inv.ce, l'es.llo, ca­
tegor1co « ... audeville lO1 Ormai Il gergo dell. consuetudine 
ha afferm.to : Il pochad. lO; e la consuetudine è una lonle 
del dirillo, Av.mmo dunque sullo schermo a muto,. il te.­
Iralismo della posciadetta; non plu la magi. della Il comi­
ciuima final • • , dell .... 1cende incr.dlbili, ma un falto s.n­
ra trucchi alla mani.r. del palco".nico, Rlcordat., o pro­
f.ssor Paslneffl, magnifico retlore d.lla slorla dal clnema1 
(Nof non ricordalef Slrano. Slrano ma v.ro). Er. Il lempo 
di Camillo D. Riso, di Or8lte Bilanci., d i EI.uterio Ro­
dolli, dello, chi sa p.rchil, Gigi; era Il I.mpo d.lle facete 
commedl. fr.nc.sl tramutata In c.lluloide, Quanto rid.re: 
ma non un ridere Il clnemalografico IO, o Inllgnl colleghi 
di queslo gloriolo alan.o, non un ridere sugg.rlto dalla 
macchina da presa; un ridere, Inv.ce, di seconda mano, 
un ridere impuro, un rld.re ~~ I.alral. Il , SI, professori d.l­
lo sch.rmo, un ridere Il lealrale •. Che .... rgogna. 

e la rivista, eavandolJela IIem· : !~I:.~:r~ ~~I~~:~~:~~~r:f~:ro-;h~oilo::;'Oml~t:;~~·d~~ 
Il /ln~:~~~gIO ° lo iJ!T0ntatez-' ~~:tl'!Ou:ic~.19~0~::n d;,a'~~~~c~I~~l~:e~o ~~~~"~~lo:~~ 
va~o lo studio e Il "rande lanto il v.ro ch. Malipl.ro aspira .1I'Accad.mla, 

Oggi, con Il Il parlalo n, Il lealrallsmo d.1 111m a brillan­
le" si ò accr.scluto; Il dialogo soccorro o sOltllulsc. le 
Immagini; spesso, Il film I.pldo è lollanlo un lepido dia­
logo, Moral.: I no",1 allori comici - da Tbfano a Via· 
rislo, da Ganduslo a Por.1II - r. cllano sul 1.lone com. 
alla rlballa : non Importa la magia della vecchia Il com i­
clsslma ., balta la pr.tlca d.lle comm. d le di Gaspare Ca­
taldo o di Carlo Venel lan l. Più Il cinema di .... nla cin.ma, 
piu II cin.ma diventa I.alro. Cosi Carlo Campanlnl - ro­
londo, mlop., sudolo - pu6 en.re un com ico pellicola re 
per qu. slo semplice m. Irr.llsUbli. e non cl nemalografico 
motivo : balbelt., Iproposlla, non dlc ... buona lera, An­
Ionio It ma .. buo-buo-no sora A"illo Il . ti MI chiamo An­
tonio Il, replica Antonio, E Campanlnl : .. buo-buo-na sera, 
R.golo Il , 

per I arte. QUAndo tu InVlla\~ Com.', o dovr.bbe on.r., I. comicità pelllcolare1 
1 O LodovJcl ad aMumero S. facciamo un pano _ o un lallo _ Indietro, noi 

oella Compa"nlr scopriamo, Illustri coll.ghl di quello glorlolo al.neo, un 
O doveva e,ord - g.nere originai., aulonomo, p.rlello : la Il comlclnlma fina­

'..!. non lI~pe;a le . , SI, prol.nori : qu.1 filmetll con Robln.I, Polldor, RI· 
c ruete"hl,1 E l li dollnl: quel magici film.m con I. lort. di panna, le IUO­

di C Guglle ~o cere in mutande, I. v.rllglnose b.ruff. d., corl.i nurlall, 
ompngn ti, I crollI d.i patagl sui ch.ppl del g.ndarml, le girandole 

aontC8lllone. DOJ)o do- d.1 pialli sulla 1,,10 'tegll Invltall; quegli In .... rol lmlli, la­
prove, 180. PolI] par~avll ... olosl lilm.m elPrim .... ono .d esprimono la v.ra, os.m-

come He t08lf8 nata ali om - plar. comlcltA d.1 ·t.lon. blonco, SI, profenorl, Una co-
E I. rld.r., 
Ma si, Illustri prol.norl di qu. slo glorlolo aloneo, fa 

ridere. Tabll,rrillo campanile di SUD Mo.réo. mlcllà di Irucc.ture grone e v.emenll • di trucchi In.-
:~I:Oec~~h:~nt.ln~~tl:D~~n~ slr'cablli. porlenlosl; un. comlclià I •• rlc •• volleggl.nt. 

Oandulilo o un altro con Viu­
(a dlctunbro 0110. tornorA 

fnlto di IHo. Pola una 
molto quotnta. 

Don l)u6, 1.1111;1 11011 t1e.vo, 
Il teatro: Il clnelUll le 
porte del palcosoenlel, 

è ItaLa quello the lo ha 
del olnema. Oggl 101 
dlrettn, Quale gro,n· 

teatro Itor uII' aUrlco 
1II"'""'O."a"" •. , 0",,1 181\. non è sol­

• è aneho un'attrlcc. 

ileI IlntlsoU orrori (ohe 81 chlnm'uno: 
I./alberoo clelia le/lellù, l,.'anol,ltlUl 
RoV'oll) SOIiO "ato lo , 011 flomlni non 
,ono hloraa. It ponte di 1Jetro, Luct c­
zia lJ"rola: c cho al " ,otroblloro ohln­
mDro Aulla Garibaldi o ... t.llmlll SvlllCl 
qunl oro l'lden di realizzare cod ollll 
film con 101 111 eoncre to8lJO) , poi per 
mlgllorore 8eJUpre più ed accertoro cd 
afOno.ro lo l'IUO pOIJ81bllitA artis ti che. 

Non le dianto fiJCuto erolcho DÒ ri­
bollenti e torbidi personaggi di donne: 
len Pola ò tatto per l'amore e Il ))0-
timenlo e8proasl In uno calma natura, 
11 suo temperamento non b quollo dt 

unn clollun IIOIVllfncln e non Ò ql1 ollo bon duo volto: UII Itvvor80 Iloatlno ID 

d'U1I1l Jonnll rnrflnutn : In ROlUnllCO o coudnunorll. in(\no Il vl vor 801n, 001 IIUO 
In Foulllè ro rnPJlrCllclltollo t ermin I III doloro, COli I lIuol rl oordl; nulrund 081 
IIUIIII olln non III Imò nCoolltnro, tuuto cii glolo hHllllll.ljflltO, di dOHlderl Ino­
Jlor fleentlcro nd 011(1111) \ conoratl , l,II IIp roHlI l, ~11 pl noerll l lru'Iodli lllrllUI. 
vlla d'o"ol gIorno il q\lollo oho lo III Fro potuto vodere qunlohu 8e01ll\ dol 
con tA, COli lo 8UO opero od I 11 11 0\ tlo- 111m in prolez loll o o nllcòrn 11011 ntOn­
IItll.ll. E .crol\turn quotidiano. 180. Polo. totn : 1'lImnro:r.zn tll (\uoHtn Vlt ll dc· 
IlllpurlrA \n un film ouJ por orn al-' lIortl! d 'limare (ma III un corpo giù 
tond o, Cnroval/lI, di rotto dII Curio prtwuto dIII piacere) trn8pn.ro dnl !lUO 

Kooh. Il llltn Ili gira allo Sca lorn, Qui volto 0011 unII peuo Ind ici bile. ; Iii VOce 
III Poln, ne llo, parto di Arianna (oomo nO è Impnstnta , lo sgllu rdo 110 Il ua r l­
quostl nomi !.IAnno un 8oporo mltlco 00, I" bocca Ile è J)!ngn tn, II ohlullo 
oncho o. loodorul per80naggil) , è una !.I oloro di A.rIOllIlO Ò dotto dn l rmol ge· 
don Ila ch o omu o l'amoro le ò nogato liti; unn gravo fl ore.zzn è In lutto il 

Un emiliano, grande amalore di 
cavalli, esaltando un suo nUQvo aequi· e 
sto, descriveva il corsiero in questo 
inaspettato modo: c conoscete il ca. 
vallo dci tale: quel sauro. di mezze 
formc, di giusta incollatura ' ebhene. 
il mio è tutto il contrario~. 

Sarei ùn balordo delln stess3 fami­
glia. sc, con la varietà infinita dci ca· 
ratteri umani c l'infinitamente vario 
delle attitudini artistiche nel cinema, 
venissi a dirvi: c il regista Came­
rini è tutto il contrario dci regista 
Blasctti ». Non è il contrario. ma c'è 
pur tra i due qualche piccante con­
nasto. Quanto l'uno è prodive ad 
orgogliosa solitudine cd ha il consi. 
glia a dispetto, tanto l'altro ama cir­
condarsi di gente di buon consiglio 
e saggiare continuamente quell'opi­
nione media che, ncl mondo filmisti­
co, è sovente l'aurea per eccellenza. 

E il contrasto non si ferma qui, 
Quanto l'uno, il BIasetti, trae all'a-

.. stratto della fantasia ed allo scintillIo 
di cavalleresche od epiche figure. 
tanto l'altro, il Camerini, trae al sodo 
ed al s;aporoso d'una realtà borghese 
e quotidiana, sentimentalmente sotto­
!ineata o nostalgicamente carczzata 
nelle pieghe del vecchio costume. 
Quanto insomma l'uno è poeta ideali­
sta, tanto l'altro è prosatorc moralista, 
concreto sempre garbato, anche neUe 
svagate ironie. Partiti insieme alla 
ricostruzione del cinema italiano nel 
1929, l'uno con Sole e l'altro con Ro­
t~c. par che l'uno si sia proposto 
d'andar alto e solitario come un Re 
Sole, e l'altro d'andar lontano non 
come un « rapido. ma comc un one­
stO dirctto delle nostre ferrovie, 

In realtà, nel 1929, il Camerini fil­
meggiava già da qualche anno, ma 
con poca o punta person alità ; av eva 
diretto. di notevole, soltam 'l il film 
colonia le Kif Tl'bbi. Avcva fatto la 
mano al mestiere, e nulla più . li pro­
satore fine si rivela con Rotaie e a r­
riva di film in film alla squisitezza 
SV8f!ata di oggi, Qualc dci nost ri 
prosa tori Ictterarii rico rda qucsto 
narratore filmistico? Non uno solo 
ma due o tre singo\.a rmente compen­
diati. Non ha, certo, lo scarno nè 
l'apollineo del Verga, ma ha qualco­
sa delia nostalgia ghiribi Z?a nte del 
Panzini : non conosce nè il romantici­
smo angosciato nè la sensualità catto­
lica del Fogazzaro, ora ha sentito nel­
l'ar:a il pathos prov inciale c tenero 
.\'1111 Mordti: non capi rebbe nè gli 
\'..;temi avventurosi d'un Sa l~a r i, nè 
~Ii interni ahissali d'ull Pea. ma ha 
ben assim il alO l'accoramento p,ll'sa­
no, il brio sent imrlltale e la \'cna pa.­
rodistica d 'un 5ill1on1. E', sellza. dn~­
bio, infin itamente più alt o dei Frac· 
caroli cui s'è, ulla volt a, ispirato. 

Il cinema italiano, in quan to prosa 
cd orle, ha oggi in Mario Camerini 
il più suasivo narratore, o, meglio, 
i! narratore per ecccllenza. il rappre' 
scn'tativo dell'lt a li a nel qua rto decen­
nio del Novccento, IJ regno di que· 
sto na rrato re non è V3Sto ma ha i 
confin i tracciati con pc rsona li" deter' 
minaz ione. Se vagheggia da un lato 
il romanticismo dell 'Ottocento con 
un 'i ronia ca rezzante e poetica alla 
Guido Gozzano. il Camerini è, dal· 
l'alt ro. non soltanto ape rto a ll'estro 
d'umoristi nov issimi ma, occorrendo, 
invent ivo anche in questo gcne re di 
cOllcent'tazioni acute. E' Qu asi sem· 
pre, prima che non direttore, uno 
sceneggiatore eQuilibra.nte e brillan· 
te, e, qua lche volta, si deve -propr io 
a lui la trovata più umoristica. il 
«gag. p: ù malizioso. 51, qucsto di· 
rettore dai grossi occhia li. che ,'edc· 
te in teatro con la bonomia conccn· 
trnta c paz iellte d'un ragioniere, è. 

'ta lvo lta . 1111 dia\'olo pi I'. fos forico dc i 
Sn tnna l) rofe~s iol1a l i del l'ul110riS1l10 
fi lmistico. 

Se si è rivelato come c qualcuno:t 
con ROlfl:", dopo qunlche film impero 
sonnle, il Camerini è dal 1929 un 
c qualcuno :t in pe rpetua. studiosn 
:t.llsia di perfezionamcnti . E' un arti· 
sin da lla cOl1ql1istn meditata Icnta, 
laboriosissima: c la sua cnrriera ha 
l'uniCormitl\ appare.nte, In sicurezza 
lUI poco monO(Ol1n <lei processi na­
tura li . 

Con Roillic s'eTa r:\'elato ilei regi· 
sta C;:merini un momlistn annotalO' 
re accoralO dc i nostro cost ume {erro· 
viario, un poeta cord ia le deliri 'I lostra 
c tcnn classe t). Due anni do po. Ilei 
193 t. si r i,'clò, con FigMO (' ICI .tllfI 

l'I UO corjJo morhldo o cnulo. 
Dell 'ultimo 111111 d'uu 'lI ttdco "I d luo 

HOl11 pro 011 0 Im n \ In Hun m hdloro In te l" 
)JrIl LnzloIl Q. l'or un 'uU ricu come IHII 
Poln, lu vi II di HUIJOrll lUcllto, lo mi 
nuguro oho C a rOVillI(! rl cHell Il fUl'lo 
J)ordonul'o II poce/1l0 di LIICrI'.: llr lJ"r-
0 10 o t1ollrlltlu tto rloRclI Il 0011 \'111-
cel' Ici , noi fl !l'II il liri (I \1I'oll ullorl) 
~Ie lle 8ue pOtlslhllltà drn mlllnU,\ho. ,Ici­
In SUD moderna 801l.IJ lv1tA nl ll lmorltntn 
8110880 n pergol1 l1.R'lfl 810rlol vllo11 011 
ovvll: In nllo, dolln IIUII I1nLu T/l Iln\lntn 
o dlmessn. 

Durante le riprese de ., I pnu;n_-.I. 
. poSl ": Mario Camerini dà uno mano 

agli attr.:lZ~ti ... 
(Lux Film . Folo Vincelli) 

questo tcnta ti,'o, indimelllicabilc per 
<lllnlch(' pagina descritti,';!, il Camc, 
rini ha Iln po' superati i :Oi11oi limiti 
d'artista: li ha cioè rivelati. Anche 
quest'espe ri enza si risolve quindi a 
suo vantaggio, in qua1Uo gli dà un 
ancor più misurato inru:to de lle sue 
forre, 

At trave rso quest 'eclettismo equi li­
brnto c brillante, il Camerini n)l re 
già nel cinema italiano \lnR scuola 
in cui i giovani entrano a prcf-:-"cm:l 
per la "cna comico - sent imelltalc, 
Oggi. il cinema ital iano vede mam· 
rare la lezione camerillÌ3na di quegli 
allu i il\ rc~ist i nuovi dalla srllsibilità 
ga rbata c da lla mano leggera, ('ome 
il Mastrocillque c il fo.-laltòli, In so· 
stanza, se il ci ncma italiano ha oggi 
un' imp'roma ed un colore, li do\'e al· 
l'all ivit?t camcrilliana, rimasta , se si 
ecceltua I1n~ fu~giti\'a pare l1trsi pa· 
rig ina, tutta ital iana c (uUa paesana 
ilei più fi ne e ilei pill concreto signi· 
ficato della parola. L' infl L1l'lIza dci 
Cellina sul Camerini, se lo :t.strinsc 
per ' Iua lche tempo ad un'eloquenza 
sommcssa e tr<'pida d'i llull t ratore ci i 
piccoli mondi borghesi. non <,hbc più 
alcu nn determinante efficaci,. qU"'ldo 
il Camerini ebhe scoperta 1:1. propri:t. 
\lcna d'iron ista bri ll ante c d'arguto 
I1mnristn . 

Att raverso U IICI romalltico M1'C/I' 

tll ra, l'eclettismo ben temperato ilei 
( Conlin .. o .. ,....In. 4 ) 



OIV ALDO ICACCIA: 
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l,,) .iO; non s tale a gridarm i lo croce' Non entus laSlnQtev l troppol Posè nu· 
und08J<:o; quel tre numeri cho io 'I I da, è \'ero. ma aQII apetlalori il per­
con:agllai lo scorsa sottimana e che messo vedoro solo Il principio d(t lla 
\'\l l ave te. giuocato ponsando: C' Ha ! VI , apalla, per cui proprio non 8' capisco 
sto mai? Chissà? Allo vohe, Non \lI sa por qualo ra giono l'obblano lat la ,po· 
ma il :. non sono usciti, Lo so: purt roppo sa ro nuda. 
lo 80 . dato cho ancb'io, lacondo lo Il 8ignofo aec. ecc, torna all 'lmprov· 
slesso vos tro ragionamento, li ho gluo, \'iso per spc\loro Alida, ma Alida cho 
cali, Comunque, uno ne è uscito: il ormai ho posalo nudo, non :li son lo 
g ià quo'cosa , Vedreto che lo prossima p ù dog na e n hula, Il sIgnora nOD so 
settimana ne UoJcuà un altro, e lo pros. ne dà pe r Inte80 o, dopO \In bollo 
s ima un altro ancora. Si vede che è il scandal& tlo in casa dol p.lloro, lo pren. 
ID.·o des II no far tutto o rate: magari le de tra lo braccio o esco dalla comuno, 
vincite al lottai tra gli applauoi deQII a stanl! , 

Ed ora parliamo de C' L'amonto ne· JJ merÌ!o principale di quosto film 
grela », La quale nelle IntenZioni di che Gallone ha J\reUo con giovanllo 
Carmine iGalione doveva essere una ontuslasmo ò d i mootraro un'Alida Va lll 
apecie di quaterna secca. In effe tt i a l vera monte bolla, lolografa la como lor· 
è nsoha in un ambo; ma nella vila se non ero mal stola fOlegrafata: JI 
qualche volto bisogna pure sapersl difetto principale è nollo trama ttOPPO 
conlentare, larraglnO$a o Inconcludento e nello 

E vediamo 0:0 di cho si tra Ila, narrcz:one cosi s uporliclalo o sa~lollan-
Al'da Va ili è una r.cco &reditiera di· te che s pesso lo s pottatoro è coslrotto 

venu la, per , la disonestà del \Juo amo a chiedersi c:osa 1'0 \lUCCOSSO o coso 1\ 
minlstratore, improvvisamente povera, reglsla abbia volulo dire, 
AHda non si scoragg a , Gli altri proiagonisH sono fosco Gia. 

- Lavorerò - dichiara, - Mi guao chetli, q ueota volto p' uttOSIo incolore 
dagnerò lo vita con il sudoro della mia in una parte privo di un ben dellnito 
fronle, carattere; Luig i Ahnlranto, in un ruolo 

E per non dare a q uesta alfprmotio, assolutamente non suo: VIVi Gioi sclu· 
ne un va lore sohanlo SImbolico, d Vle· pala e mal truccato; Camillo Pilolto, 
ne roppres&ntante di un'enciclopedta Osvaldo Valenti ecc, ecc, Mollo ammi· 
cosl voluminosa da for sudare maga:i ralo Carlo Lombardi per li coragg io e 
lo fronte di un uomo della molo e lo lemerarielà con cui ha ricordalo al 
della robu'Jletta di G lUsewe Marotta, pubbFcb di essere otato, che Iddio lo 

Con il pesanlo volume tra le brac, perdoni, il prolagon lsta de c La prima 
c'a., Alida a rriva in un ridente peie:!e donna che passa », 
d i villegg ia tura, Tuili naturalmen te lo 
corteggiano e tutti ' VOrrebbero da lei 
qualcosa di meno utile ma di più ora· 
devole che non un'enc'c1opedla di 30 
volumi. Alida non è di questa op!nione, 

_ Eruditevi! - essa esclama, - Ma­
glio sfogliare le pagine di un'enc'clo· 
pedia che le vesti di una donna, 

Gli uomini, comunque, non lo pen­
sano cosi e Alida getta renc c10pedla 
alle ortiche e accella un poSlo di se· 
gretaria in un albergo, 

A q uesto punto entrano In Iscena 
a ltri ,personaggi: e c.oè un pillore , li 
q uale olembra un piltore come io sem· 
bro un vescovo e che cerca dispera ta . 
mente una modella che posi nuda per 
un suo q uadro intitolato" L'amanle se, 
greto» e un s ignore che non s! so chi 
sia e che cosa voglia ma con ta nto 
di problema centrale disegnato s ul vol. 
lo misantropicamonte melanconico, 

li pittore. non appeno vede Alida in 
costume da bagno, le offre d i posare 
per il suo quadro: il s ignore cha non 
s i 80 chi sia e che cosa voglio, non 
appena vede Alida la offre d! fare una 
pa.sseqqlata in motoscafo: due scuole , 
due tendenze. 

Alida rifiula sia l'una che l'altra. Poi 
una sera: scoppia un violento tempo­
rale e li proprie lario dell'albergo, al 
quale il temporale laceva q ueslo stra· 
no effetto, cerca di violentare Alida . 
Alida fugOe e 'incontra sulla porta il 
signore dia non !li .sa chi sia e cosa 
voglia. 

- Voli - grido Alida, 
- 101 - risponde l'uomo. 
FInisCe il primo tempo, Comincia il 

secondo e Alida e l'uomo ecc, ecc_ gjà 
s~ amano, Quando è nato questo amo· 
re e come à nato. ness uno lo so, Evi· 
dentemente, io penso. nell 'intervallo 
tra ì1 primo e il secondo tempo. Co­
munque Alida e il signore ecc. ecc 8i 
amano. E osi amano 'n uno specie di 
foresta vergine che Gallone si è lalta 
prestare da Guarini, il reQista di c Seno 
za elelo:., Poi il s' gnore ecc, ecc. parte 
miatarlosamente; il padrone dell 'a lber­
go, per vondlcare.i, sottrae dctl;a cosso· 
forte tremila Ure e Alida , pe' non (.!l' 

sere accusata d lurto, dopo a vo: ce ro 
eato In ogni posto le tremila lire, è 
C08tretta, per guadagnatle, a pctJaro 
nuda per il pittore, 

- E' un film magnificai - gridate 
YO; lçr:tando ;n aria. 

Un consigHo: oe CI tenete alla pace 
domestica porta te lo vostra simpatica 
consorte a vedore c Intermezzo:., E' 
non soltanto un be l liJm ma pr ncipal. 
mente un lilm educativo, un lìIm che 
Insegna alle moq1i come debbon:> com· 
portarsi q uando il marHo le tradisce , 

Perchè lare come lo mia '(;' udilla che 
a l primo aecenno di sco,ppalella exlra· 
matrimonia le demolluce le pareti dome· 
sticbe? Perché fare come lo vostra An. 
no Maria che un cornetto piccolo cosi 
ve lo lo pagare una pe llit:C"o o un 
cappellino? 

Che le mogli imparino do c Inter· 
mezzo :., che sa ppiano sorriderci e dirci 
solo c Bentornati ». quando rientriamo 
da una piccola avventura sentimento, 
le, Anche se una volto tanto il marito 
mangio a l ristorante, poco male: forse 
,poi gusterò di yiù lp cucina casaFnga. 

Q ues to ho cel'cato anch'Io di spiega· 
re alla mia G' udilto, N9n so se sono 
rluscHo a convincerla completamente: 
BO solo che mi ho delto: c Se vuoi, ' 
mangia pure fuori di cosa, Vuoi dire 
che fatÒ anch'Io lo stessol:., 

Va! a ragionare con le donne, Non 
cap:scono mai nulla, Sempre fuori 
fa se, 

Comunque, anche se vos tra moglie 
non a pprenderà nulla dal fil m e con­
tinuerà a d cPJpetta rvi inveCe che con il 
sorriso sulle labbra con lo spazzolone 
nelle mani, portatecela lo stesso, c In· 
termezzo:. à un ott' mo film, anche so 
la h'ama non è eccosslvamente origl­
no:le e se la narrazione, nella pdma 
porte, procede con una cerla qual 
Ire tta che cos tringe lo spetlo1ore ad 
immaginare p iÙ di cii!> che non vede, 

L' Dle rpretozlone di Ingrld Bergman 
è superiore ad ogni elogio: quel SliO 

viso cosi semplice ed os(:'resslvo, cosI 
candidamente g iovanile, quella sua 
rec" azione cosi umona o cosi p'ena 
d i sottili slumature non 'Potranno non 
conquistarvi, Le~lIe Howard è l'altro 
po:olagonlsla ed anche Ile quellia non 
à la IIUa mlqllore Interpretazione, ~ pur 
sempre all'allelilZa dello sua bravura, 

Non ho altro da dlrvil Numeri I=er 
il lotlo? FOSSi pazzol Non voglio mica 
rUneUotci altre vent! IIrel ' 

O .. v a lclo 

( Contin ua.iO" . Jalla p a llina 3) 

Camerini cammina verso una pcnom· E vi pare poco?' 
brata sq,phltezza dci raccont.o filmi- Lo giudicheremo tra ,poco nei !lrt}· 

lieve e solida non come un'c· m(',~,çi sposi} l" su:\ più grossa fntidc, 
più riflcssa ma co· clllciln l'l'r cui ha chiamato a raccolla 

i sempre meglio etili tutti gli insegnamenti della sua \'cn· 
qqnrantasoiennc, che ha tCl1naìc esperienza c tutte le sue doti 

di cinema sulle spalle, di studioso prudcntissimo, ~CTUI)l)lo· 
ancora la sensitiva freschez· ~i.s$imo documentatissimo, Ma 110n 
ragat.%o. La prudenza equi- ,Iobbiam c:nllsidcrarc i ProJ/lcu; spOSI 
che fa così so\'ente d'un come il monumento solenne "otto cui 

una mumm'd., non è mai riu- seppellire l'artista leggiadro, l'umori· 
ad in,'cec:hiare il nostro ("mc' ::;tn fine, i\ moralista scnsibile. Dob· 

un noioso, un pro· 
cinematografia, ed io non 
.d occ:uparmi di Il/L 
Don è: ed ha talvolta IQ 

mediocrità cii (·tli s'ac~ 
troppa inddgentll )Jer 

c:onrfisccndcnza pei 
"","'0""",,,," " " . il .uo racconto è 

polso, scnza 
l'uomo ,'è ben 

doc:unlen· 
s'~ acceso. 

b:amo, al cOlltraril), ahituarci il con.­
~idcrnrc questo j!randioso film camo.· 
riniallo come il p1L1 ler,gcro' e ripo' 
sante mOllumento della 'vita, come 
IIn'c~ctlra ridcnt(' per l'agio brcve di 
lilla tT;wagliatio;!iim .. p:~llera2jonc, In 
quesfc~cdra l';utisln, atlraverso i po. 
polari pcrsonaj.!p:i manl'oniani, si ri· 
posa o convt,:'r!la ct:11 noi, I\c1l0 stesso 
hìsogno di C';'Imr ·1<\ puriticazlonc, 

Resterà n lui ('ome Il noi rutto il 
tempo p~r pn'nderc. riposati, una 

ntE~;~nlo Giovannetti 
~rt' dì M~rio Camerini ~ .IDIJ] ( 1 92~) 

_ u. (QUI d~1 pMldRi, MMtI" (0""0 /0 
INleto, s.u"Q p,i/fa/le /l''' Il'' ,;0'''0, 
(1924·192) - Kil r,bbi (1927) - I{op 
I~' (1929) - L1 ,. J'Q dIi brllti (19~O) -
Fi,.o • LI S,.. l'II" ,;or.lIIl1, L'"lIima 
Il,,''nI''''' ( 1931) - Gli "0"';'.; (b. ",,,­
umZ4Ri! ( 19H) - T'...,n6 s,mpr., C'R. 
IO di f.,li g;lffRi (19U) - Gilfi/o, Il 
un.llo " Ire '1nI1. ( 1934) - CO"" I. 
fo,Ii" D",iI 1111 ",ilio", (191S) - Il '"Q''' 
tU . " ,110 ( 1936) - M. "" i .... tOJQ 
StN.t (191)·37) - II si,.", MAx (19J7) 
_ s.s,;(,"," (19J8) - 1 "...,/ .qltDi­
ai, 00("""'0 (1 9J9), CnIOlllÌI. .It.i 
U ' J9--oCO) - U.. ffJllltlflliu ""NlfIIlFIl 
(1940) - l 1N*,d I#M; ( 19411). 

CINEMATOGRAFO 

ANORAMJC 

~ di. 11tcr. 8UlecUy, di_ 
w.r....o -. 111m .. T ....... .. 

(CoIoAeum.Ancora: foto VasetU 

* E' di prollsltM eOll tltu110no UllU 
UUOVft "rlllido Otlllll c luomatoK'ra11<la 
t.Ie8t1nata a r lprendero 11 nomo dclllt 
veoohlo. «OlneA_ ehe ru rondtltn .- co· 
IliO lutti l allllo - \I l" a\)rllo J900, eOIl 
olnqu e milioni di tll1pltllle, dal "urano 
Alborto F'tllIHlnl. Surohho IluOlilta lu III." 
oonlll1 rllUII~oltll dullll , ClnOIl - "erohb 
CilSn, dOllO /lvor KOJJullo noi 1923 lo Ijor~ 
ti doll' j/, Unlono oluelllUtoj;cr/1tlcu !tu.. 
11111111 " «olln flUido rncov/l I)orle dnl 
101U, ru rlcolJ tltultll noi 1930 IlA StO' 
rUllo 1'lltnhu(a c "t:omparvo poi IIUO­
,'nnumlc con l'lut:olldlo oho In dl"trulj ' 
AO o col Morr61'& di CllIl.!c lttà, Orli In 
tenD • Cluos Il rUIII)rCllonter. \11 l'wIlo· 
116 dell'g,lIe, In {IUnlllà III pro1luttrl co 
(1lolohè 1'''~1I10 continuerà a vlvoro ' I O­
Illtlllu ento oomo onlUl 1I010gglatrl00 od 
OHcrl.!Ollte di ~1810 olnomntf)J(rllfleho) u 
di Cillocltlb., nuclle III qUAlità III l)ro­
tluttrlco, L duo EtlU, InlilOlltlUlI, u(leOI) ­
l)!tl1iO In loro ntUvlLb. di prC)duzlonu 
flottO nuova VOlJto. 

* Selllbra che Pnoln Dorbonl, aU'lul­
,;10 dell'Ciltutc ventura, abltandollorA. 
IIuovamolite le Icono del varietà per 
pOMAuro Il quello di IlrUlla, LII norbolll 
vuoi tornaro III tOlltro dranllllU.tl eo COli 

un Invuc rO che nOli Ilotrol>bo e8llnr !Iii'! 
degllo: rooltamlo tutto PlruUllello. W 
lIe llo sue Intenzioni di formllre UIIII 

COIIIIlIIA'nln pll'lludellllliul atrldnl1dollo 
In dlrezlono III giovino regldtn Nlno 
Meloni. 

* Corro vooo c!Je unII. Krunrle ftOCletÀ 
di oostruzlolli cdIII MI propone tll tur 
l'Iorgel'o In lUI II plano celllrnie di R o­

mll, dove alcuni vecohl pnloslll Ijorau· 
110 prC810 d0010lltl, un tontro cnpaoo 
di duemlln 1)OIItI ,j\ 1,loteo e COli an· 
n CK80 UlI grllndo rl8torunte, Il tt'lItro 
pOI' la vlI~tltiL o l'nUrczzaturu tecnica 
1101 pl11coHceuloo dovrcbbo riJIultl1re il 
più lIIodernO o Cl)lIfortevole teotro di 
Ilr01l1! III EurollD. * J}lKtltuto ou7.lonulo « Luce _ ha 
pronti L'er la vlslollo o In Invorndollo 
o in preparaziono un buoo uuolero III 
documentarI. Tra I primi SOIlO: l/ilola 
del Illoco (Ischia), con regIa di Rlnal· 
do Dal Fabbro; un docullleutru:lo lIul 
lago di Garda, dirotto da 0-. M. Sco· 
tcso ; Rocciatori "d aquile, eon regIo 
tli Arturo Ocniluili e conaulen1.n tee· 
nloa '-'el Illllggioro dcgll alpini Ottavio 
Derard : III truttn di un urdlth'ioClI\lo 
film nlpinlMtlco dovo flono IItnte rellll7.· 
uate nnollll)lclitO o dl~ccAo In gruppo 
mul rlllrelle ,j(l UII obloUlvo cinemnto­
grafiCO; Sulle orl" H di Giqcomo Leo­
JJordi., di cui ù regl!llll Frnucesco rfl' 
.. Inotti c soggettl l'l tu Luigi Voll'lcolll, 
l)rilllo film di cnrllttorc dldattlco-Ie t· 
terario prodotto l'e r conto della Cino· 
tOCft lòColu!ltloa de l Ministero dell'cdu· 
CtlzlonO Ilu)'llullolei l'jcc(Jli tJOmiui, 
gramH 11101l1/IflIIt', ~ullo Scuolo nlplnl· 
1'It10tl dellll O,t.r~. por I Bali11a, dirotto 
dn Giovonlll Vernucclo; dolIo gtCAAQ 
roglsta un eortomottnglflO bulla MOlln 
Ihtliaun; l!;Inne un dOéunwlItario !lu! 
Corsi Cftlll·centurin dotlll U.I.L" ti CUI 

soggetto ò di E, M, Mnrgndollun, In 
regln di "'erDIlUllo Cerchio 6 lu dUllor· 
visione (iIF~IIr1 co fò'ulehhruoni. inoltre, 
SOI\O prCtlllochll ultilUllll o stnuno per 
Crisore 1lI17,inti I MOItUcntl Ilocumelltn· 
l'i; Il tll !.l (mlO, regia di Ubulclo Mn· 
gunghi: un corlolllotrllggio sull'Accn· 
dtlUllli Il'lIrlo drnmnlUticli di H.l.>llla, di· 
rotto dii GIOVI/lini PnoluOci, o uno Hul · 
l'Accademln bello arti di Firenze, di· 
retto , III nurfaole Pllclni >iU dogjtotto 
del prur, GIOII rll'ro l'ul'ul; un altro 
corlulUetruggio flUUII I:)cnol .. . ILuHf\lIu 
di dullW, Iol· (llu: I,nriutnru u rl·,hl. III 
Giorgio F(lrrulll; 1Hl lIltro 1111\:01'11 de l­
l'Istituto I,'orhUliul. d,rtlllu .IN 0 11\11 
Paolo Cll!legnri, COllie /lnRCe nll flu(" ~ ­
mellflll'io, \:Ull rcgln tli \'lttoriu !-t:lh. 
to cl t'llrÌl w'duro - lr,~ 1'"ltrl} - I n~· 
tr~1.:U1lura mo.lu!l\l dell'!lIlihllO Ll~('"' 
nellu nuova ~u,lu del QUllllcoro. ~; \lr­
IInutlO C\lrehlu tllld puru Ilutor() \lI un 
cortomeLrngglo 8ullo Il.ngu\llo, girato 
lIelle valli di Comucchlo; c Paoluecl 
di U11 o(,rtOUlelroKlllo fluil'At'olltlcmln 
mu~h'ale di $4uta Cecilia, * Alla aedo centrl\le delta lnooUl 
aotto III guido del dlrllttoro, gcneralo 
$tUldro 1.1111Ilvicilll. terve Il In\'oro 
Iler hl. l'OUIl7.ZIl%lollo di un vflsto e 1111' 
Jlortnnte 1,rogrolllllUi lli lIocullloutllrl, 
);lnl1.lo ilollll nuova fltnglol).o CIUOIIW­
tagranca trova quefltu soulotA In \)101111 
aUlvltù, llliliul l'Ulflulo edizioni ù iII' 
teuto Il Iu'olmrnrll le OOllle o III jlub­
bllcHi!, del lIortimotraggl già Ilronti 
por In dllflrlbuzlollo; e~1 dOliO tredlol 
e lo mugglor \lurto è IIlnt.u già II r ():lon· 
tal" ',, VCllczln <hwo ha ottenuto ancho 
lIei pl'eml: :luI /a d'crol ed EdfzioHO 
sll'aorlli.wr!o di Pletl'o l"rtl,lIclscl i Uo· 
miti! della I)(JI1Ca, CrtHlzla, Funta,mi a 
C'"eci.lfd o Lllbll.lIIo lU Pilolentl; Calli 
"otiziofti e (.'aItlJ,lollalL 1II0lirtiali (j.i 
.!Ici Ili Deno(\ott!; SO sceom.Ji. in pio· 
C!hitdo di Pozzettl; .Armollie OIOIlOllW 

e S//l(;clIlI hl anni. di Cnnzlo; 81Jlul18 
bianche!, di Carplgnuuoi No.ce lu ileI a, 
di Rovc!<U, SOIlO al monlaggio, como 
comilleoumto doBI! prodUZione 1941, «l· 
tri undici cortL'lI1otrnggl: La Drall t~o­
ce, di Paulolln: Ali ",.,lIaltl" di Po~t· 
ti: J l'iOIlj('rl, di Frnllclolml: .Aequo 
16collde, di Cor\lleUllnoi Lu (olla 6 
il (Illme di Bunudottl; Tacetc eVO­
nHo lor~ 11/1 tr'm, lU Sn\ttOj DolI'ol· 
bt'ro al glorllald, di Doll'AlluOi La 
",ecco do' dea/dcrl , ùi R,UI(\ono; nonftl 
e CartaqitHJ o I)IH' l)oJloli iII DI/Cn'fI, 
III PugUnro, 1<.:' Mtota IlIoltre inlzlnta 
In IJfoduzlone del lIeguenti eorthuù· 
trtllf.rl: Pastorizia e Pcrtllin, di no· 
VOItt!: La flUhtra italiano ",odenm, 
di Paolelll1; La .po.a dci l1Clltl, III 
Denedottl; (Jli Srufcl/I, di Fulchl· 
guolli; IL t,.eno (titolo provvisoriO), 
di CarplgUIIIIO; L'ol)HIdtJie del II· 
brl di Frano.lollnl; Compion, d, l(lrl 
~ Jl OflOI, di Ooudo; Pia il/arDult(I, 
di Saltto: I Il6fdcmc c SlantJla c Curio· 
sUd romaM, di pozz.!-llollinl: 'Vicino 
al IJtlrodf'o, di Pouotti; Pattilll aro· 
tel l«, di AUladoro: Scuola dci ftlo.tai· 
co,ilI Delle.lettl. So,oo IQ via di 10l~ 
mediata. re.alluazlone I}lleAÙ altri oor' 
tll.netral'l(l: CrC!.c('tulo ro"h,lollo: A,.-

cllJtltlOO 10ICUIIO; Cal" Sali Of.lntor.lo; 
IWI/ulo alpino: Crt''fIt(Jtlo; Fabbriche 
di ormaI/le,' Dloiclclla. 

Nel rOllarlO CQ.rtonl nolmaU. poi. è 
lu lavorazione fin dal l>rlml dell'n&,OfIto 
IWOrHO Il primo cottone anlfUnto Ila­
IIIUlo NDl 11«~'C dci rlHlQcclil, realiz­
zato COli ,lIsoglll di Antonio llubillo 
o ()Irezlono toonlca di J'OOIJuti. QD(lf!lto 
ci,rlolflotrng.lll0. oho .,urA prouto noi 
mOMe di Ilprlle proK/llmo. rnppr08Duta 
Il IlrJII10 toutatlvo luduHtrll110 rutto In 
Italia 1101 campo ' del cnrtolll animati. 
,,~,.o ,,,.rtl. realizzato COli ti ,l,tema 
Al'rocolor. * Alido. Valli oon l) Impegnata d4 
nloull contratto olnomatografico Ono 
III IIcnualo prOflllmOi 1101 primo mese 
,1(\) J/UOVO unno ella tornerà Il Inter­
rlroLnro un 111m con regia di M.o.rlo 
}.fllltòll. 
* nOi.allO Drllzzl. ultimAto Cor01l'O:­
Ila, prenderà part" Il due JIItn 1I0n 
prodotti dalla Scalera: Il Itrlmo b La 
(JorgO,11l diti dramma honellluoo, nel 
Clunte avrà pel' eonapngnn )i'llrlcllft. 
I.ottl c per rel'lllta GuJdo Brlgnono; Il 
IICcondo ti un rum tedesco ch'oeli ,l~ 
rorà Il Berlino con Zllrab Leaudor, 
rOlClHta Wolfa'tulr LlbenelUl!r, * L'Aqullu·rHlU, la produttrice di 
I .. IICI(1I1O Serra, "Uota, rlprolhlt'rA. tra 
breve la BUti. attività mettendo In hl~ 
vorazlone un film tlU SOglColto di Oln· 
"CPllO Marotta. * SI annunzio la prOS8lma forl11(1210· 
Ile di une nuova compagDln di prOSA 
che ,I chinmerlÌ del • Teotro burron~ 
SCO . e che IlOr. diretto da Carlo Ve· 
nezlanl. In nltrl termini, Vene-zlnnl 
rll)renderebbe l'etilJerhllcuto gliL ratto 
noi 1922·2,3 COIl una COlOllagnla dello 
"leAo tenore che aveva Adriana De 
QrIMtorOrls a prima altrlce, Ora .. I 
parlorehbe di Cesarina Oberaldi e 1)01 
di Celteo Bascgglo, ROUlOlo Coata, Pia· 
monti, Ncdda FrnDel e del noto alto· 
ra d'operette OondrAno Truecbl. n ti­
tolo dello. compagnia dice quale IUIr", 
Il tono dci- repertorio. * Luigi Trenker .urà ,il protagonl­
.ta 1'1 non Il regialo. di un nnovo tlbn 
tedesco che linrà lul2hltO tra breve e 
aurà girato qu081 Interamente In Ha· 
IIn: lA lolta per il J Oermaltln :t. * ln qneRto mese s'!nhleranno le rl· 
!)rcse del mln dramtuatlco muslca.le 
Q/tcsta .era • Pedara., giù. nnnunciato 
col titolo La 'lUl t.1OC(y, il Ohn surA 
realizzato su soggetto di Luigi BOllel· 
Il, sceneggiata sta Edoardo AntoD, 
Ratfaolc Maturano e Luigi Donelll. 
LlI. regIa Ò fltata arodata a RaUaeleo 
Matarazzo e l'iuterprotnzloll' {\ Ma· 
rialla Lotti, lo l'Ioprano Sara Scuderl, 
Mino Doro, Renato Ointente, Lulel AI· 
mlrnnto e lo piccola Minlla Vlolta, 
L'orgunizzazlone generale il di C, Cal· 
rella. 11 couullt!ulo moltlcule lOarl\ 
aorltto nppO$lttLlI1cnlct doll'Eoo, Uru· 
berlo Olordano, Aocudemlco d'lLaIlL 
Que.la S8ra • Pedoro', obo è di pro· 
duzlono • Mediterl1lllea Slba .. , verrà 
glrnto negli Stabllhuentl della FlU" 
lIeslna, 
* A temporanea s08~ltuzlone di Cel· 
so &Ivlol, da tempo rlehiamato In 
servizio ml1ltare., al posto di orltlco 
drllluUluUCO del Popolo d'!tol{o è 8ta· 
lO cblumato Il giovane collega Prau· 
.zu, già « vi<ro :t del Sulvlal nelln Iltes' 
8a rubrica. 
.. Pietro &:.harorr motterà In Ilce!'l8 
per Ruggeri Il Mercante di Yftttezin 
'-'I ShnkellJleare. 

* Ogul vulta ehe una compallnln Ili 
"I UM' ili .., .. <.) III" '-'I;IV!,l rifonllllru uu'lll 
tm (vtl'-' I l'lIl1l1nl'l M'III '-'dia COll\Jl:l­
I(ulu Mo:iuuti ).lagl1i lfi~Ii:lrl, si rHUH'­
In fil l'uulo ~'''''lIlU, 1'lIlIi àlor~lh u 
(;.111) Cl' r >;,l , ti <; ... IU1U\0 del Ilrllnl due, 
1:0ll1U ill:;r " llif'n~1 11111"''1'1111'' Ilulili luI'-

1ll/l. ... IOIti' '11 Ilro~etto, IllIalull,\l1l' eAAa 
lilll, t'ol.uictl u ,lratllllmlic/l, 1::\1 .1glll 
volto. bi l:\oguil rll)clcri" cbn U6rvi Ù ltu· 
ileguutllt:llllll) col lIiUmUll e lInrluclt>a 
a tlue Wm In una voltn, che Stoppa 
è più Impegnato Ilucòrn o che 18 Mo· 
relll })or quest'anno \'\Iole undnre a 
Tea~ro come spettalrlce. 8010 come 
IIlleltatrluo, * TI ''o.mtro·Gur di Torillo hll pamli­
to U1l concorilO por UIlO (Studio aul 
teatro ilnlilLllo ", I lOI'udl\l /tl.no I se· 
guentl: 10 lIovemb~, ,presontazione 
dello schede Il'nllulono; 311 novcmhre 
llri'8eutn~lòlle del Invori. 

* AttunlUl cnte in Ltulla vl\1ollo 0011 
75 enilo elu'cIIlHtOgrIlClche, E' nllo fltU' 
dio lIlI progetto, di nOli 100tl\I\n reu· 
Ih::wzlonl.', che lo ridurrà Il 22, 0\ con­
IIcguem:u. lUoll{l. socil't1l. produttrici si 
j'ondorllulIO o quest'ocoolllrmllento di 
cnflltlltl !l IU'Ù 1111 grun heno per Il cl· 
nellln itnllnllo. pel'chò Impognerà mago 
Jfhll'lMnlu ì produtturl, Il reuder. Illù 
l'elll)0I1)4111>11I \'Il evltorl\ In nUJiolta Spl)­
rlli.llcn di quollo piccole CU80 di foro 
tUUll l',j un'onUzio che hanllo Momllre 
reullnnto rulli 1I1e/lIocrl3ll11lll,Ln ru~ 
alone, l'l1!U1orhhnellto o In tUorte ,Ielle 
Illccole ouse prl)duUrlel avverrà, H'\n· 
tOlUle, grudulllmeute. Per om alle Mlle 
Jlrodultrlcl italiane è IJlnto colllunh.'n· 
to: l " che li loro eOllltnlo nun dev'ca· 
sOro Inferlorè n ',tre 1111110111 (intoru' 
lIIonte vorsnti), ~ cito dovrnnno Ilro· 
80Utlll'0 UII Ilrogrummo nl'Uliltlllo rU 
lII(lsHlmn che oomprendo l'attività 1.11 
un tdollnlo, IP ch(' IH~r U1\ tnle varlodo 
eM80 clct\"ranno !tul)egllure 1 prlnclpu· 
Il olelllollU looniel od IlrUsticl oecor· 
rel\ti alln loro produzione, * Augullto Turati ha scrillo Il 80g· 
gl"lAo del rHm attunlmento In IAvorn· 

~~I~~eu~r~~l~C\~à~l~f~":~ ~~n~,~~~~~~: 
1)41I\oue con In Sovralllo, UCgiHta è 
O\u\lo dol Torro e lutorlJroti prlncl· 
pali: Ulno Falckenborg, Lellu G10rlR, 
Gnrlo TllmhQrlnnl. Sorglo Toruuo o Te· 
ro/ttl FrllucbluL 
* NOli ph\ UI)8IWIIO Drnzzl 11111 Olello 
1'0110 RArA CaRaUOVII nel rilm omonimo 
che. flU 8OgeeltO di Lul .. 1 Bonelll e su 
Koel\t'gl'lnturll 1.11 Njeola Man ... rl , In 
Colollgeum re.n.llzserà quanto Jlrlm(\, 

* 11 Tea.tro-Gut dell'Urbe. ....... 
retto dal l'I0vane ~mlllldiopaf."'" 
VaJ:Ille, ha lul,lato IQDedl 11 ..,.... 
bre, ospitato - come J'il ~ lIOnl 
allul - dal TeAtro deU'UDlvmlli" la 
aua attività ~,. l'ADJIO XX f..u la 
cronaC4 In • P.teo.o.ueo a). 1 luorl 
che ranno pane Qj p~ !IPIUa. 
coli tono I ~DtJ: ,,.OM ",10 8CaIo 
Nord di U&'o Betti, dramma la , atti 
raPI)resentato nel l'' d.n. _..­
euia Palmer . AlmlnuLe· 8eeIIo1 lA 
donna di lIC"U"O, ili CNare Vico ..... 
dovici, che C1u~t'anno è rlpreu dalla 
comlmgnla diretta ila Tatlana Phll)­
va (quindI 8tlrebbe bene cambiarla ton 
UlI'ultru coulluedla di l.odo,.!cl); h­
tlocenZ!I (li (,01'loltUto, di Steflno Lau· 
di, dala due anni sono al Tutto deo. 
Arti; N~mbo, di M .. iruo Bont.empeUl. 
ultimamente più volte trum_ .... 
radio; e tre DovilA aA80hlte di~ 
oloè: Il padrc 1t~d(), di Tn~D; 
La libreria del SolI!, di Dleco }' .. bbrl 
e .A.,urdo, di Siro Anlreli. * Elan Merllnl ha abbandonato 1'ldM 
di preudt're "arte .d 
vlllta che Oll ldieri o 

;:: ~ta"!i :n:1, ~.-.Jiij~U 
un contratto Ver altri due 
girerà dopo L-allt'flra reDin", 
in quesli giorni con lo regla di 
ne, che la dirige per la prima volt.. 
e dopo Gioco pedeoloto in cuI ani 
per reelata MalR8omma. * La compagnia di Laura 
rolta '-'a Corrado PII\"Olinl. 



_ Per polor continuare a circo. *' in automoDUe. 
JJl DECIMA MUSA - Sei leroce. 
~ - Tutto le veritò sono pii) o me-

to lereCl. Questa, poi, owendo sacro­
,.10, e leroc.ssima. ~atebbe il caso, 
tDZL di soliermarcisi un po' sopra, n · 
,.tendo, magari, con gi6 delle_ 1;;' in· 
compre naiblJe il perche aUorno al c.. 
DelDa tografo, nel duna duro della 
guerra., debbono esJster. ancora a Sll e 
motJe:ae. Non sarebbe meglio cho an­
cbe tl clnematogrclo vivesse Il \iUO 

d_ma duro'" l:: perch6, In partu::olare, il 
~Iore prrodulloro oeve avere 
ICI mocchma ( l::. polche - lanlo por 
,..anere nell'amblonte - i divi deb­
baDo andare a (;lneCItta 1D aUlomo­
Il101 

lA DECIMA MUSA - Perchà I..,:lne · 
è lonlana. 
- Ma anche frascati è lontana. 

il commendatore-non produllo­
a. Frascati, o !'ingegnere, o 

, o chiunque, prende il tram. 
lo Clluerenza cne COSIOro gua da. 

g nano poco, mentre gli Oliati, por osem_ 
p io, g uociOg nano CItra spasmoct.che. 
No, o divina: diciamolo trancam.onI6. 
non è beoUo. lo poaso capire tutto: le 
IevalaCCe mattutme delle s lelle, le ne· 
cessitO deU'arte, IUlto q ueUo che VUOI, 
InSOmma; ma. come bo avuto OCCQS.O­
n. di ripeler. altre volle, ci vorrebbe­
ro meno riguardi. Occorrono macchine 
par il traapoJ'to rapido ~ materiali da 
me~...., tfIOMCI1 Ebbene; 
ci siano 1fU __ macctaae. Ma lo mac· 

chlM per trasportare a ClneciUà I ma· 
~ lombi degli astri non ci deb· 
.... ,..re. Clima duro anche per gli 
am!. tram ancho per gli a.stri. ()ppule 
ecrnzllo: Si componno un cavallo e va· 
dano in carrozza. Oppure bicicletta". 
<Commendatore - dicono dal telefono 
J segrotart di prodw:lone - voi sarete 
di ~cena alI. otto: alle salle e mezza 
lo macchina verro a prendervi •... Ma 
percbè? Ma pere"'" Ma perch~? lo ti 
Chicuro. o divina, ctto non è bello. 
E ti consiglio, a nzi, di Inlervenire. 

LA DECIMA MUSA - E fa li ecnu!· 
glio. appena Unito jl nOli Ira colloquia, 
eli non uscire ROSaand~ por l'anticarne· 
Itl, sal, con tu tti q uei p roduttori che 
ci. 10110 Il a d aspettare .. , 

IO - Non l.! temo. Comunque_ dim· 
~ un po': dov'è l'u&clla dI llleurena? 

~ 
Turtt i giornali, pubblicar ·0 le cille 

delle Sodetb degli a utori, relative agII 
incau1 11&110 çleltacolo In Italia, pren· 
dono o tto con compiacimento del falto 
• il Monopolio cUti film .lIlerl non ha 
~ocato cor\IJeguenze aplaCévoli: ano 
zi. o q uanto rUulla., ha fatto al che i ci· 
nemalOgrafi inCCS8a&.Jero di piO. Meno 

Calamai o Onaldo Volenti n . 
ta c.Da delle beU. " (Enlc· r. POllce) 

1IlO1. ch. a dellSO tuHi si vo~no accoro 
9tndo del beneUc; del Monopolio. Ma 
quando uac1 Il fa moso numoro della 
'C Go;:zolla UlIlcla i •• che lo Istituiva, e 
~Ol ne pred icammo sub~ to I benefici ti 

h:=~~u~~~, :;:~d~:nUb ~~~o~~~~m~ 
per Sootenere cho li pubbl'co Italiano 
tarebbe ondata al clnemalogra fo lo 
1teaao, dovemmo passare pedino uno 
~en'orella sul banco degli impulati 

Tribunalo di Roma; poi, Ili cop'ace, 
Ia~oaa III chlad brUiontemonte lo que. 

:m~u~;le~~~ : a c~lr~n~~~~I~C:o r~c:;~ 
Izionfal rnente ragIono. CE aarebbe Into· 
reo&ante, anche, pubblicare I nomi dol 
lesllmonl che avevamo contro.,,). 

D. 

OINEMATOG.RAFO 

Maria Deni. • Maulmo S.· 
rato nel film di produs.ione 
Sabaudia " J . e U. pecca ti" 
(Distribuzione Aci.Europa; 

Enzo Fiermont. e Ann.tte 
Bach iD uD'inquadratura d . l 
nuovo film Colo ... um .. D 

merccmle dI .chia. ... 
(Foto Pesce) 

Gino CerYi e Scmclro Ruf· 
fini nel film .. Anim. errçm­
ti" (Diagn~i) dirotto da 
Ferruccio Cerio. (Prad, Inoc. 

Michel SimOI1; eh. interpro' 
la la parte dì Rig ole llo ne' 
film Scatel a .. Il re ai di· 
verte •• diratto da Mario 

Bonna rd. (foto Pesce) 1010 Pellce). Sirena; loto Bragagliel. 

UH, U&.w. cU ~ '1~a.H,do- 1~i 

fRUSTATE E CAREZZE 
Caro Eugenio ferdlnando Palmler~ articoli mi danno lo gioia di stare un 

scusaml se ho lardçato tanto a parla· po' in pandolle. E mi dico: _ 40: Vo. 
re sulle colonne d i c film., della tuo diamo con chi 8e.la prende, oggi, 11 
40: Frusta dnematogralica:.; ma, oltre a mio caro Tabarrino; e con chi cc l'ha 
IUUo. mi c'è voluto un certo tempO a Lunardo >. E, leggo (in panclolle) e so 
deciderml Voglio dire che ho dovuto già che. so ,pure ~ei stato feroce e coro 
superare quel tale faatidlollO Imbarazzo ros!vo, hai tenuto sempre lo misura 
che sI prova qu.ando li parla di nol- che bisogna tenere; e hai saputo Ilor· 
slessi. Perchà lo tua c fruala., che ~ ridere senza acrimonia e castigai rl· 
uscita In volume per I tipi - bel li· dendo mores. (Lo vedi com'è contagio­
p!, come potrei 6pecilicare con alfet· 110 lo aUle d j Marotta?). Lunardo à pii). 
tuosa aUuslone al ncatCi cari colleghi anziano od è tuo, esclusivamente luo; 
del c: Resto del Carlino,. - è uscita Tabarrino ~ piò giovane ed è tuo an­
per due annI di aegulto - e, ancora. che lui, ma, se me lo permetti, lo con· 
9f<!zie a te, cont:nua - sulle colonne sidero un po' - un mUlimotro, se vuoi 
di c: film •. Parlare di quosto libro, ro· _ anche mio. Perchè Tabarrino è na· 
censlrlo - como si suo! dire - eia- to dal tuo Ingegno, dal tuo garbo, dal· 
glorio - com'esso merita - ~ un po' lo tua mllurata impertinenza: ma un 
infatti, parlare di c: PUm., reconslro po' ancha da quolla mia reazione agI! 
40: fUm., elogiare c: Film,: e tu capisci elogi, aj superlatiVi e agII osanna che 
che ~o tullo poaso fare lenza troppi mi Indusse un giorno a ch:edorH soc· 
imbarazzi, ad eCCézlone di questo. In· corso: Palmiorl, li dissi quel giorno, è 
veCe di podare del libro. dunque, la· tremondo dovor uompre elogiare lutt ' . 
scia che io ne lacciC\ un po' lo b~ro- A pagina duo, elogi; a pagina tre IU. 
tla: uno biografia romanzata; con 1m- porlatlvl; a pagina quattro. tutti colai' 
pressioni e ricordi porllOnall, lo sono si; CI pagina c.'nque, tutti Pabsl; a po. 

quello - o tu lo aal .,.... che ha il prl. I~~r.rn~';~~~i; vileqlo d! ricevere ogni settimana duo 
capitoletti della 40: Frusta'. Ogni solll· 
mano, puntuaJrnenl., Il glovedl o Il' IO' 
baIO (talvolta il morcoledl e Il venero 
d\) mi anivano due c espressi> con In­
dlr12zo nitido e mlnuacOlo e col t mbro 
di provenienza di Bologna. E lo, nel 
rlceverll, IIO'3piro di piacere o d i cu· 
rloslt~. E' forse un'lnnamorata bologne. 
Se che mi scrive? Mccch' Innamorata: 
lei tu, feciellastmo amico, cho mandi 

glna sei lulte Grate Garbo: aiuto) ro 
- li dissi - una rubnca che per ae· 
fln!zlone sarà stroncatona; e cni Sal' 
tende è felente ... E tu attaccasll; e co· 
mmClost! - rlcordrt - con Jsa 1'0ia. 
La quale - attrice di mollo apu.lo e 
di molta classo - non ai ollese; e, di 
numero in numero, le c: Stroncalure ~ 
divennero COlli celoDri che Ci lurono W •• -

gli attori e della aUnci che le cruese· 
ro: perchè cni si ollende e leleme ". 
quando c e Il periCOlO di essete 101en" , 
non siollendo nessuno. E adesso lo 
serie contmua: lIeaaantooel, sessamo­
sette, sessantotto ... Ogni sottimana tu 
c sistemi' un divo o ogni semmono -
lo vedi dallo pagine di c: film,. - sor· 
gono nuovi ci. vi che saranno pro"lo 
maturi per o$\Jere stroncati. t. per n1t.! 

quoste duo colonne di 40: film. vogliO' 
no d l'e pantiolle, .... ogllono dire buttar· 
al an'mdlotro sullo schienale dEtilo poi­
,Irona; vogliono dire che per dieCI m,· 
nuli, ,per queJ duo peZZi, anch'Io -
lIempro cùrvo sullo pagine b Iancho del 
giornale, con lo ponna che Impazzisce 
In corca di distrazioni ortogratlcho _ 
ho il privilegiO di essere un pac llco 
lollore di c: 1'·lIm. (lo, polllimo Calai ­
lere; le, camp. ono europeo di "trJlIi; IU. 
acc.donlo pubblico numero uno), ura 
zie, Polmlorl: quo~t1 mlnull li devo a W. 

t;razlo. E graz'o ancho del luoi 100Ul I 

loblli tolegramml. Porchò non solo fu lUI 

scrivi, ma mi tolograH; o. !!pesso, i 11.10. 
lolegramml dicono: c Progotl nleggol(j 
cartolla c..nquo riga vontlseUe alt Uopo 
parola garbo mottere virgola Invece 
di punto o Virgola grazio" Grazie a 
IO, caro Palmlorl, per questa lua Inl· 
mltablle predllone, per questa tua gra­
'1ia di slroncalore (ma certe volte le 
sl roncaturo lana carone): mi pare di 
vedertl, lo loro, quando, t1pedilQ l'or· 
licolo, ripolIBI mentalmonte In ra03eQOO 
I battaglioni di formiche che lua 1110-

glie ho tradotto In carottori Olivelll Stu· 
dio: mi pare di vodGrt!, orrulfato o coro 
rucdato, balzare Improvvlsamento Aulla 
sedia, prendoro Il cappello o precipl. 
tarli al 'olegrafo: carlo Ila cinque riga 
ventlselle dopo garbo mettere virgola 
graz~e. (E tutto quosto, lo 110, perchè 
lo - pessimo carattore, lo campione 
europeo di IItrllll, lo accldonte pubbli. 
co numero uno -, me ne posso utare 
cinque mlnulj in ponc oil l" con i piodi 
sul tavolo) . 

Il compo .. III rumo~. E, ne'ur.1m ... ' .. 
come .... vl.n. In simili occasioni, ognu­
no dice le sua, ch ... t.lvolta opinione 
nulrila d i buon_ ,agloni, d i osservazioni 
intelligenti (a lo ho un d.bol. ".r I. 
penone Inl.llIgenll, _neh_ ,. si t,att. 
di furboni malrlcololl), di ingegnosi ca­
villi; lel '.Ur ... candida, Ing_nu8, In por_ 
f.lla buona f.de, Id.llzze di Slent. r ... 
,egnala o 'elollllo, ondeggienle t,. Ice'. 
licllma Il Idealismo, .I.fnamenl. blste Il 

~o:~~~dn~:;1 ~,:~:nl~ :ce:o., c~ ;;~~~ 
arroganlo e spocconll. o.i consensi non I 
.. 11 CIISO di perl.,o - voglio soltanto 
ringr.zlore quogll uUicl.1I fo,11I In que­
Il. QuarTO, perche COli ho ,'occlIslono di 
avvertirli en., euendoci ormei una togge 
dello Sielo, provvld. I.gge mor.lI:ualri­
co d i cu i dobbiamo ener grali .1 Regl­
mo, quals'asl forma di prololla sarebbe 
Inopporluna e p.rcl6 • sconsigliabile 
-; parnamo del dine nsl. E tanto per 
discule,e con uno che sa 11 fallo suo, 
con un uomo quallllcalo, occo qua una 
lett.ra d.1 canzoni,la Rucclono. ti qua_ 
le Rucclone, scrlvondo al mio Diretlore, 
com incillt col diro che ha Ie lla la mia 
noia prima con curiosità, poi con slu· 
pO'., e infino con grande soddisfazione . 
Meno male . Egli definisce " de nomina­
zione orrenda .. la parola " canzonisla ... 
E ha IDria. Non si d ico It ope rillo » e 
.. slnlon ista .. 1 Pe r me, anche so la pa­
rola non . approvata dalla Reale Acca­
demIe d 'lIalla, como prete nde 11 Ruccio~ 
ne, è giusta e sacrosanla (faremo un 
que sllo all'Eccelle nza e e ,loni): It canzo­
nlere .. pe r analogia, è l'autore dello pa_ 
role - pe rchò u canzon i e ro .. si d e no­
mins la racco lta de lle cenzo nl. (il Canzo­
niere d e l Pe lrarca); ms l'aulore d olla 
musice ~ a canzo nists "., 

E veniemo alla curiosità, allo slupo r. 
e ella soddisfazione. Curiosità, perchè 
11.1 110 d 6 cho riguarda le red lolrasmiu io­
nl inte ressa il maeslro Ruccione i stupo­
re, perchè io avre i dello che, durente 
la guerra , le Rad io no n d ovrebbe Ira­
smellero musica legge ra, cenzoni svega­
le, Irivole zze rUmale; soddis fe zione, per­
chè Rucdone è d'eccordo con me nel 
de p lora ro che ci siano cenlanti che de: esultiamo. E voi, canzonisli italiani, vof 
lurpeno con callivo g usto, tr. sfo rmando- . la rivele re te encore la nostre animo, 
te in mugoli!, le be lle me lod ie italia ne.. spiri lo e forme , ne ll. immortale insup .. 

« Ora fe rmjam~ i allo d upore IO - d l- rebile inconlondibile canzone popolar. 
ce Ruccione. Fermiamoci pure, tanlo p iu ilali.n •. lo fal e già con fortul1a . Av.n­
cne sono io a ener slupi to d olio stu- li, dunquo. . 
pare dd n'h,esho Ruccione , Egli affe rma Non nego, infine, le qualilà delle or­
difa ll l che io vo glio "abolizione delta cheslre di e . rziue e d i Angolini, pe r 
mu~ica leggera e delle ce nzoni da i pro- quanto Iti robtl che sono coslrette ti Ira· 
q rtlmmi de lle rad io. Dove l'htl lellor Da 
che lo deduce1 Non c'è Iroccio nei mIei 
scrilt i di unti simiie pre tese. lo non solo 
non p ropugno l'abo lizione, ma no n la 
desid e ro neppure. Ho sostonu to o so­
sle ngo, e non sempl icemenle per ragioni 
co nlinge ntl, ma essenziolmento pe r re· 
g ioni ort is ticho, e tiche ed esletiche, che 
b isogne dar sp irito corelle re stile elto 
noslro mUiice logge ro, se non vog liemo 
che le nosha limpide vona ,'Inerid isce, 
cna le noslre bella cenzone, - que llo 
,lesse canzo ne che gli a nglosessoni pe r 
i primi venivano a ricerce ro lino in cesa 
noslra, e onoroveno nelle lor Cotlei ve· 
di TOlti e Cosle - muoie Ilrongoltlltl 
nelle spire di ritmi e di procedimenli 
che, pe, esse, e estrenei 0110 nostra Ire-
d izione, el noslro costume e el nost,o 
sentire, - o più pe r ave r conquislolo 
il f.vo re di v.s le calegorio di persone 
- te nleno d i sopra ffa,e e SAetu rore le 
nostre libe ro e limpid o Ispi razione e di 
imbaslerdire Il noslro gus lo. 

Ho dello e ripelo che gli elomenti d i 
culluro, g li e lemenl; lecn ici, non si di­
scutono, de q ua lu nque p.rle .... e ng.no: 
il proble ma consiste nel soperli odope­
~ore me llend o ll e servigio del p roprio 
sp iri to, o non facend o pe rfe llomenle il 
conlrario, per inca paci tà por pigrizl. per 
como d ità, assorvendo e od.llondo cioè 
le noshe nalura e lla formu lo alla ricelta 
ella trovato. Perchè queslo ., il punto: 
fotl ond o Il noslrO eslro, l'Uolionissimo Ma ria Ho"t in .. Sanguo viennel." 
noslro parla re e can l.ro, o entrare in (Wien·Germania Film) 
ce rli schomi, inn.a lureli per noi e nolu· 
r"liulmi per gli anglo,.ssoni e le loro 
lingua, Il d.nno è 11.1110 noslro, perchè 
siemo no i a subire, con l'odattomenlo, lo 
d oformezione. Contro codesto mesliere, 
e!ercllalo • levorilo con leggerezzll che 
' tlse nle l'incoscienza, con Ira il molvezzo 
che cl ho parla to e quegli ecceui, ovvi­
tonti e umilianti per il noslro nelu rale 
buo n guslo e il noslro Ir.dlzionele buon 
senso, conho lo snob cho ancora non h ... 
esa urilo le su. perebolo, con Ira coloro 
che lo pe rpetuano e lo egg rtlveno con 
smenCflrie Interpretalive esotiche 6, e lo­
ro porfl rO conhuboSnll: Rucclone lorll cero 
lamenle d'accordo con me nello p role­
sia, Pe,chè non è vero che io ho 10110, 
come egli prelend., di ogni e,ba un 
fascio, lo ho 'a llo a faccio uno ques lio. 
ne di cereller. generale, una questiona, 
diciamo cosi, di principiai e perciò in· 
firmo e conleslo l'uso o l'abuso per sls· 
bilire un concello e uns regolai non 
laccio quelllon! Individueli e perclb non 
e,orcl to discriminolloni . 

Ma Ruccione, che è sicuro det lallo 
suo, vuole che io scende del generale 
01 porlicolere, e riconosce che non lulle 
lo canzoni che ascoltiamo 0110 radio so· 
no Inficlole di eme,lc:enellmo, o non lut­
le le orches lro e I cententi sono respon· 
s.blli di quello cne lanno. lo non ho 
mal meno In dubbio cne cl siano ceno 
Ioni nOl lro degnissime che henno con­
qulslo lo il lavoro popolere e lana oSp· 
prezz. te In caul e fuori - quelle cho 
incontrano lo simpalle degli slrllnierl so· 
no appun to le canlon l che honno in­
conlondlbilt: Clllo tioro Ila Ilo no -i ne no 
ci te to qUlllcuna, mll pOlrel dlllrne ollre, 
ilalillniulme a modernissime, che rIlS' :· 
CUI. no pienllmenle sulla sori o e sull'av­
.... e nlre d e lla canzone Ilollena. MtI IIP ' 
punto perchè capisco e so che essi, i 
noslri migliori cenzonilli, possono, se 
vogliono, ricroMe spiri lo e 'forma del 
csnler popolaro Ile Ilo no, appunto p l},' 
queslo, dico, ho creduto opportuno r 
chiamare qui e altrove, l'e ll enlione di 

smette,e: le condenni III1'unlfOfnlile e .11" 
monolonie, come non nego quelle dI 
certi conltlnti; il conlro 1'lIbuso, lo devio· 
zione, lo deformazione che dobbiamo 
protesltl,e. S,e riusciremo a lolvore lo 
spirito, slIrà unII bella villoria, E mi com­
piaccio con voi, Cala Ruccione, che lie­
te Irll colala cne ctlmminano dirilli, seno 
Ut .... o ltarsi o senza cedere elle lusinghe 
e ei ,icniomi delle incacai no ie etère e 
dei rullillni sbronZI d'oltremare. 

Il popolo italieno non hll bisogno dì 
ellodisiaci .... ell iconli, d i messeggi morbi· 
di, di frustale rilmiche, di ghi rigori 10-
ziosi , di ecrobazie clownesche.: gli btl· 
sia lo lonlo lll dei benogliori. 

(Adeno stiller", luori il sol1lo scemo il 
quelo dirli e crederli che io sono un 
povero vecchio rimbembito, fermo ... alla 
I"nlere dei bersaglieri I No, intelligen. 
tane mio, qui si Ir"lIa di un problema 
dello splrilo, non di une lorme Irenseun­
le, So benissimo che ogni epoce senle 
in maniera diverse. Me quel cne inle· 
ressa è non Irtldire la p roprio natura e 
l .. proprill animI!. Queslo compilo, i no­
siri canzonisti, debbono onolvero. E l'as· 
salveranno, che il lalenlo italiano, gruie 
e Dio, non è IIncor morto), 

,'-udito.' 
L·oulor. d.ll. porot. d.llo "0"'0'1'1 ... Om' 

b •• llo" cl .cri •• per lGl'cI .U •• or- Wl .... 

10r.o.lqual •• 1'""0i.D"0 .. 1.1 ..... \ d.I,, . 
10 .... 110 d.lla IUa CO .... OnO '1.1000"0 «III, 
•• Oltlbr-Ua Idl9"o,o . d.1 MI .. iaipl • noa 
101 IGl r~tro.a • mGl bo:dcrral qui ". "SdoQ'oa.a" 
ir ... u di ".lQnol1l". "0"'1 ,",.vo •• ntilo!o. 
Diamo 0110 doll'.rTor-, Alcohando lo ,adIO 
a .... II,li .,.....1=. ''1'1 qu.1 Inodo "h. lutt i 
1<11100. 1'0tTOr. ~ lacU •. Ciò '1'100 IOQ I . lullO 
.. lo "ho I ....... I.i<l1l qu.III .• cb. '0 '1'10:. qual 
" Mi .. wpl" cb. l o rimGl coo Mqlll" non. ,.ro 

dCi p ..... donol a mod. Uo. Aqq1uoO. l'aula'.' 
qu.lla caolO ... ~ Ic:rlUGl p.r 111111 bimbo. 
Altoro. p.Rlo .. al •• !qno, GoUoul. N ... u .. o 
plu dì .... può "CIJIIr •• appr.au,o il .o.lto 
•• nlimMlo. A .. c:b ••• 1' .. pr"llo". "0'1'1 •• m­
pl. 1.ln . R Ohi qua.al. co.' beli. Il ... 0 ... 

;~l :::a:Gl 'pomr::o!IH ~:o~u::~:,~'lIcol~ia~:!~ 

I tuoi pozzI. Oh, Palmlen, vorrei d lrl . 
che ancora oggi (giunti che s amo al· 
lo 40: Sironcatura. numer9 66 o allo 
c Spettatore bizzarro. numero 80 o 90, 
credo) lo apro Je tue buste con curio· 
.\là .empre nuova e loggo I luol arti· 
col! con lo gioia di ellet. il primo ad 
avero quelta privilegio. (Sonlo Il sottile 
r'.eo d i tua moglie. 1.0 prima è lei: Je ~ 
d'le traduce amorevoJmente In bella 
scrittura c Ollvotl! Slud'o. I tuoi bat· 
laglionl di formiche autografo). Coro 
Palmierl, lu aaj che lo non amo lo vito 
comoda; tu sal che non l'ho mal amo· 
la o che lana sempre atolo od acca· 
plglionni con qualcuno; non penserai 
dunquo che fnvocchlo so li dico che 
ricevo con gioia i tuoi articoli perchè, 
leggendoll, mi pono UnaJmonte gella· ; 
re all'lndietro '1.11 bracciuoll della pol­
trona, godendo dieci minuti di ri· 
poso, certo come $Ono che lo mia at!· 

~~:O!Ic;,~~no~:~~~v~~~:at~.f ;~m:~i Luisa Fetida ia .. Amore imperiale" 

11.1111 sul problema porchè chla,ilo che 
D. foue Il concetto-bese, si procodesse ri­

solutemen le pe' le g i u~'e VI,.. 
1:. F. Pallfll.rh "La !rUlla daomaloQ'raLc:o" 

d. CllI1rl1.n.zl.o ... ooblllaJlma. Mo oUa ,odio 
pub "crpttm. qll .. to • allIO. Anch. "al> 'a 
miQ'lIo , . buo .. a «Ilonla. ~ Io" la collll'l'l. di 
amo, , .. or cuor baciai ........ or. von.i partir 
yorrel mo.i.,. al d.l.rmina tal. 11010 d·an.! . 
ma ch. po ... ico una ca.tlla. Iro:mln~lo Cl 

' ...... 10 .compio di .capi, ) • d I 0110"01. può 
u.cil1l1 moculola. [cc:o u .. olt.o .. ,petto bo· 
.. elic:o d.lla promda 11911" 'o .10110"'11110 " 'a d.c:';min,,,:iollo q:OYO ' Ò oilo chia •• ca. che accidente sono lo. eppure, l luol (Prad. Tltanus . fola VOGolli) 

• Editori PotlOI'1lJlri .. R .. lo dol COlliDO" d 
8010.;'00, L. 1$.-

Grezle allo di rettive delo dal Min islro 
per le Cultura Popolare , ormlli sulle ~: I " 



A t 
· DUe parol. 

U J.t, 11,111' umori· 
/I .mo, non vi 

m.piac.'/ 
A" .vo un am;co lUnori.la. Si ri. 

"olt> bambino. L!I madre I., prU"Illtò 
a Icuola dicendo: .. Si91lor ma •• tro. 
Romeo • un bambino incompren.Jl­
b; le. Mi chiedo •• mpte da chi abbia 
erClditato un ecuo.ter. ,imile, le d:r 
me o dal padre ", .. E' fOfa. 1,111 po' 
I tupido?" chi ••• il mo .. Iro Nn gllln. 
tilena, " No - diuo lo .ignora. -
Ma Don al la cb. cola ~naCll. di 
tu:. Piange ~ ride COli a Ipropoaitol", 

E~:t vero. N •• ~W\o n..ulta.a in gra­
do di etabillre .. Rom.o piang .... 
o rid..... quando, come punisione 
dei IUOi erro:, Icola.ticl, gli .eni.,o­
no applicate I. orecchie d'asino. P .. r­
FI ... o. ma ghuto. il ma •• tro prend.­
vct dUe pauelli di c<uta., Scri ••• a lui 
çrimo ,- P:aog8 ": 91,11 •• cond01 .. Rid .... : 
I.i 1:I'I •• co12 .. o In uo bOrHtto • no 10-
<:."0 e.trarre uno da un aUi.~ ben­
do:o; quindi. prlmll di legg.do plc. 
chia.a cosci.nsiosam.Dte RO'meo e 
l'alli.vo bendato. 

Al dicn'olo. Paucuono vent'a.nni. 
Romeo al mise a .C1"iv.r. rac~Dti e 
romanzi. e lulti .eppero ch. egli era 
un umon-ta. Que.to non di.uipò, ma 
infitti il mistero eh. lo circondava. 
A .... te mal a.nllto dire ch. qualcuno 
ala atato portalo a!ro.pedale per aver 
man89g\:zto lmpeudeDtemente una de­
linisione? eppure tutti evitano di in­
conere in un!! definiaion. dell'umo­
riamo. Oell'umoriata ai sa soltanto che 
Ti"'e in UDa apecie di isoletl:! aerea: 
e che di là Ti ouerva attrav~ "'eli 
deformanli. Onen'a .,.ostra moglie, 
l'anima che le a.ete faUa con le "'0-
.tre mani. i .,.e.liti che eua si à falta 
con le .ue. Ammetterele che non è 
piac • .,.ole Cl'f'ere un umon.ta in caaa: 
• perdb io Don in ... i!a.,.o mai Romeo. 
in ne .. una occallione l) ricon.D.I~. 

lnu.ce Romeo mi invitb. 
E accidenti. Mi tremava il cuore, 

quando misi il piede .ull'iaoleHa a li' 
.re:!. La caza di un grand. umorista, 
p.nsa ... o. Forse dorme in un:! brocca.. 
• la.ora in UD armadio: fon. al­
J."'a elefanti DaDi, della ctmenalone 
d: un p:aeUo. Ma Bomeo .e ne ata.,.2 
aemplicemente in salotto. ad ascolta­
re la radio che traameltna De Ste­
fani. n salolto mi ... enne incontro .triI_ 
!cmdo ch. neuuno .,.oleva c:rederql.i. 
in quena c:u.a ma che hli Don av • .,.a 
m!!; aaputo chi foue Luigi XV. 

Inga99iammo un dialogo baDale, 
come in un teno atto di Cantini: poi fu 
J:0rtato un bambiDo. n primogenito di 
Romeo, a cinque anni. Timori auurdi 
ai inainU!lrono nuo.,.amente in ' me: 
parlai a quel bambino evitando di 
guardarlo, come a~ei parlato a uno 
spettro. Fone a.,. • .,.a lo t .. ta al posto 
dei piedi. Fo .... era come ai dice che 
alano i maniaci: una testa enorme 
balloQJ.olante .u cartilagini e filo:­
m.nlt ,d.~ fauna abiaale, lo, insom· 
ma, diul: 

- E cosl, m!o caro bambino. hai 
d.ciao che COSa farai quando sarai 
vnmde? 

Pr •• enU.,.o Ulla mpos;a mostruo1la, 
e l'attUi llachieU:mdo peT ao .. rchia­
re i eordi colpi del cuore, come chi 
percorre di DOtte una .trada d •• erta. 
Pena dI a9guati e di spiriti. E il 
hamblno penah un poco e diue: 

- Slui9!lole - dlaae, _ Falb 
l'umoOata come papà, 

• Una lauduUa che .pera - Non do­
vele scuaarvl con net'Juno, neppure 
con m., del desiderio di diventare 
una lJCfiltr. ce Queslo èr U meno che 
poMO cc:pitare a una donna. A giu­
dloar. dai loro romanzi, i quali po. 
trebbero benleslmo essere slal! idea­
ti. ~ .UeUuoti da Luciano Peverelli, 
.. latono anche uomini che hanno 

di divenlare (Scriltrici e che 
pienamente riusciti. Non 

man05crltli vostri, perchè 
che _I tratta. La vostra lel-

auUiclente p:u farmi capire 
ancora blaogno di studio. 
lniz'ar. lunghi, assidui. 
mpportl noltuml' coi clas­

cd:Dque o IMi annI o vi sa­
(COD un lib.-aio, è ovvio) 

per ac:rlYere qualche 

l' 

v08tri capelli inanimati, aridi, ammalati, 

morbidi come la sela usando, almeno una volta a I mese, 

OLEOD OPAL 'an. Lecltln. + Vlt.",ln. ') 
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Marta e 8:nbara -
sto COI'! Marta per 
9'11 Idoli di Barbara. 
Cortese e Setalo, 
c ch. avete da cl:", 
gIOVIM!U?". Vorrei 
nl, per rispondere: c 
Iter, Leonardo Corteae non 
aore, Sarebbe come dire 
tor Corte":J. E per Serale, 
lo tu, ch. ~el maeslro nell'ar~ 
scondere aolto un BotTilO le PII) 
ro verllò cinemolQçlrollche, 





tn.tina Soderbaum e Frlta 
ylm. Dongen nel film ., La 
peste o Parigi " (Tobis-Ger­
mania Film; distr. Mander) 

Carlo Nincbi e Adricm.o Ri· 
moldj in un'inquadratura 
del IiIm Scalera .. La trap· 

pola " (Foto Pesce) . 

Alcuno ragasa. ehe parle· 
cipaDo alle riprese d.1 Iilm 
"II mercanle di schiaye" 
(Prod.. Colooseum· F. Pesce) 
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~1A!lUda 
, )[~(]P)]E]Rl~ 1rJRl1U[]E 
1E ]P) ~§1r40HRl1E]L]L~ 

Laura Nucci e Lamberto Pio 
casso nellilm Titanua "Amo_ 
r. imperiale" che si proi.tta 
in ques1i giorni. (F. Vaoi'\IHI 

Luisa Ferlda a', falla pl~ bella, dI 
una b. ll.na nuova , • • ,ono, luminosa . 
Ha un 'eaprofl.'ono trionfa nte, glolollQ, 
qual ' bcmblneaco, ch. non le cono· 
.ctlvamo. Perdendo 11 euo a spetto mo· 
d .. lo, mito, un. po' •• Ivatlco, como di 
certi a nlmal. m bo_cololl a bituati al 
buio • a lla Bolltudl ne, poro aver p re­
ao dal Buoi personaggi lo balda nto d i 
chi le ha provale lulte ti non _I -me­
raviglia pl\). d i nlonte. Lul.a , adon o. 
non a\ dlplng. più il volto Il I. ma­
ni: ha lo pe U. oliva s tra, gli occhI l'un­
g en U, le mani lunghe ti oaaut, (gro-

~I\~ ~~I;ail ~r.~~;~. a~~h~~~oeo~d~~a; 
non a ttrici ... ) lullo d'un color • • 

COel com. l'abollziona del Irucco 8ul 
volto rivela agII occhi di \ult t 11 auo 
voro Incarnalo, ques to alpello spaval· 
do è lo specchio d.1 auo senllmento. 
Oggi, nella Gua co sa d i via Margutta, 
r a bbla mo trovota sulle mosse p'.lr u· 
sc~ re , Era già pronla, col capo coper­
to e lo pelliccia In mano. Aveva una 
gran fr.tta • non ha esitato a fa rci 
ca pi r. ch. I. c facevamo pttrder lem: 
pc» giunge ndo, dlc'amolo pure, un pc 
a spropos ito, be nchè l'ora dell 'appun. 
tam. nto loss. s la ta fi ssata proprio da 
leI. .. E se cl siamo sodutl , Im,perterrltl, 
c IIssl alla mltla :t di slrapparle due 
parole su c Amor. Imperiale:t, ti t.r­
te film Interpr.tato da lei, che ~ce nel 
giro di pochi mesi, il proprio perchit 
lo sua slncor~ tò ha autorizzato lo no· 
stra SI;) avessimo trovato unQ donna 
tim ida timorosa davanti al suoi dove· 
ri di ~ap!tat: t ò, col somso ti rato di chi 
ha i minull conta ti, c i sa r.mmo sentlti 
cOIl Impacc'a li che lorso a vremmo fio 
nito per tornare in redazione a mani 
vuole, senza nepp ure aver osato guar· 
dare In lacciQ l'oggetto d el nostro s tu· 
dio. Con Luisa, Se Dio vuole, certe 
cose non succedono e lo suo amic!­
zia ha sempre signIficato di sincerlt6, 
cosi che anche I suoi pensieri affettuo­
si, I euoi continui Impulsi di genero· 
s tà, hanno l'Incalcolabile valore del 
c sonza compllmentl )i. 

Abbiamo dello, dianzi, che tuisQ ha 
preGO dal suoi personaggi una certa 
spavalderia e, ripensando all '!mpera­
Irlce di c Amore Imperiale:t, ci pare 
Qnche che a bbia preso .da qu.sta una 
certa Imponenza , queU'impon:mzo: bo-­
naria che si può pennellere una bra· 
va figliola che sappia Il faUo QUO . .. n bugiardo ", di Carlo GoldonI. - que quel che interesso gli uomini è Luisa. bonacciona, ridente, ma senza 

Nel carnevale del 1750 per far tacere solo una mutevole apparenza. Ciò di- mezzi termi ni, oggi ch. s'è messa una 
suoi denigralori e i maligni che, ce il filosofo; ma l'uomo grasso non si acconc'atura d i magila manone che le 

~rendendo motivo da una recila di- persuade e ricorda la quieta v:ta d 'un IncomiCla Il volto come in certi suoi 
Sgrazia tQ, predicavano la sua prossi- t.mpo. lo SUa casa, il GUO giardino, i Jilm in costume e una maglia color po_ 
ma Une come autore di teatro, Carlo fiori di questo giardino, tutto c 'ò che vone che dà risalto al colorito oliva-
Goldoni (aveva allora 4.3 anni) lanciò per lui era realtà e bealo godimento. stro della pelle. ha, effettivamente, un 
lo famosa sfida con la.. quale promise Egli aveva una moglie e queata moglie andazzo da imperalrice. 
di scrivere onlto l'anno sedici comme· avova un amante; ma ora ch'egli it ~ La mia imperatrice è mollO s im. 
diel Sfida che a distanza di decine e morto, l'amante n?n sa~ più. un ~an. poliça, _ dichiara Lu ·sa. _ ra l'ifn. 
decine d'anni loml a Paolo Ferrari ma· le, lei dovrà- tradU1o; nderò m VISO al· peralrlce perchè ne ha il dovere ma è 
teria per scrivefCi una commedia ben l'am~te,. col suo riso ~elvaggio, ed IigUa di una contadina e trovo che, 
nota. La quarta delle sediCi commed.:e egli I UCCiderà. Ed ecco gIUngere anche dovendosi scegliere un amante è me. 
goldoniane fu appunto c Il bugiardo~, l'apparenza della donna uCC:sa. c Che gl !o anttare tra l pas lori che tr~ i cor-
che narra e Inscena I. millanlerie di Imbecille - ella esclama, vedendo Il liglanl. Tullo il suo carotiere, tutti I 
un tal LeDo, Jiglio di Pantalone. Le sue marito - mi ha ucciso per rimQndarmi Buoi scatti hanno questo dupUce a-
spiritose invenzioni son note, quindi sa· a te", Racconta, quindi, come si è spetto. 
rebbe inutile racconlar qui lo vicenda svolto l'assoos:nlo, e nel suo convulso _ Ma allora è un'imperatrice un po' 
della commed.!a ch'è una somma di e sadico racconto affiora il bisogno rurale ... 
quadretti di, oolore. Gltll'lto codesto 'co- per ciò che nella vita pur ella cercava _ Certo, 1\ lo lamosa EI ~sabetta di 
10.-0 venezIano it mancato ér quest'w. o le èJ mancato: l'amante. dopo avorla Russia .. , E credi tu che senza un po' 
timo edizione del c Bugiardo -", sebbo- colpita l'ha rovesciata sul letto, impu· di campagna, un po' di mossacce, un 
ne alla compagnia Ninchl-Tum!ati los- dicamente, e l'ha baciata a lungo sul- po' di amore campestro o rusticano. 
a. alata praticata una trasluaione di lo bocca, POi è caduto a terra, euen- sarebbero ricomi a me? 
aangue venelo con l'aggiunta, ai con· dosi ferito mortalmente anche lui. Quel E' lo verit6: prima di sapete di qua. 
suell attori, di Cosco Basegg:o in ve- Enrico Gouo. un gio .... an. del e.s.c. bacio le era rimasto como suggellato le Irnperatrlce fosso l'amore che lo re­
ato di Pantalone do' 8:Vognosl. ~.som- che ha preso parla a .. L'ANedio del. sulle labbra. le aveva dato un calore rida doveva rappresenlare, ci siamo 
ma. a tutti gli attori, m~cava llnno: l'Aleuzar" e eh. vemmo ne "Gli ul. mai pro~ato, un ~ore che le avr.bbe meravigliaI! cha Il suo impero losse 

;~:ni:r~e atAn:u:~ ~~~~gf~ tim; filibustieri" (Foto Venturini ) :~ut~~I~dtsl;.~:: ~~io q~::l'=~~~ ~ c:r~~tt~u/~Olt:~hle ;o;e~ 11=: 
particolare, difettava la stravaganza di egli l'ha descritto in trénla scorne bai· te, era Il QUa sangue che le risaliva per glnarsl Luisa, aberluccicante di gioie & 

Lebo. lo b'zzanio: di LaUo. Troppo pe- tute. Vorrei dire, sanguinanti. lo gola, il sangue che anc:6ra le esce di occhlatine mal~zioae, Gerbare a foro 
sante il Ninchi, troppo strascicato e La scelta di qu.sto hou:ello di Rosso per un filo dalla bocca. Ed ecco glun. za di diplomazia e di compromessi il 
cantilenalo. Come pittura di carattere, come apertura della nuova stagione gere anche l'apparenza di un bimbo suo rango di sovrana? La sua schie t_ 
Tumlati vestito da Balanzon. e Lucio- teatrale .del G.U.F. dell'trrbe, ha pro· (sulla scena era una bimba) con una tezza e lo sua s:nceritò di espressione 
Yici da Arlecchino, etano a metà della prlo un valore e un'intenzione di pc>- melagrana: il bimbo è morto col desi· sono cosi forti che a nessuno (nem­
giusta via. Non parliamo di Rosaura, lemica anche in seno alla stessa opero derio di mang:are quei chicchi di tu- meno al produttori cbe app:oppano i 
della v.nezlevole Rosaura Impersona. teatrale dell'Autore: i giovani del G.U.F. bino. La donna sconvolta gli s'appreso p&monaggl agii Interpreti secondo le 
la da Olga Nava:n-o, nil d.lla classica den'Urbe sono andati alla fonte del sa e gli toglie di mano quella melagra_ dlsponib' lità del momento e le eslgen­
Colombina, ch'era Talla Volpiano; mari t.atro di Rosso, a quel Guoi puri va> na: Il bimbo scom;pare, come succhia· ze de1 noleg910, senza badare alle pro­
• oceanI, contin.nti e montagne sepo· lori teatrali non anc6ra contamlna1i to dall'ombra. ~ donna ha dlstrullo rogatlve degli uni e degli altri), salte­
ravano le due attriCi dai risRGUIVi per- dalla letteratura. E' stata una ricerca anche quest':nnocente desiderio. Ora rebbe mal In mente dI cOliltingere Lui­
.onagg1. di cUrno poetico e di clima scenico In lo prende un pianto convulso, anche ea rerlda dentro un ab!to di rmo scolo 

Ma tutto qu •• to • valao a farmi r!,- temPi che Il clima a tealro è segnato il euo grembo piagato suaaulta: nella Ialo tino In vita, tra venti comparse in 
leggere GoldonI. solo dai barometri col gelido e pesante Improvvll;la tenerezza che l'aveva tra· marsina, Non è megl'o, del reslo, tra 

.. La d' R di San Secon- mercurio che sale • che aeend. e non sporla1a verso quel bimbo elia sente tQnt. Imperatrici false vedere una pO. 
, ~.m~1I del G.U.F. del- col sangue del personaggi che si agi- l':nquletudlne della sua vita, l'lnsod_ polema vera (c:oit, c che cl sa fare~)? 

bdom ti d' ape e lano sulle scene. li regista Alberto Per· d!slalto desiderio di maternltò. La rea!. X 
, ao~~ andaO:: a ~ea~e tini è riUllcito per buona parte a ri· là negata dal filoso~o alla vita, si tI- • 

mJ~~~~ut~n diu~S;~::I~a d~i =di ~~t~ I~i~~~~:a C~~~g:~~:~: ;~:rI C:ori~l~~t~:~t~d~ ~e~~:n:uc~ volta va s.gnalala un'attrice che pro-
IntltoloÌa c Occh(o chluso:t, rinr era anche scenogralo ed atlore; rlcoUegano alle:" materlaHlò de; desl· melle; si chiama Marcello Toschl. 
dall·.dltor. Sampaolesl in ma la sua scenografla è risuHata un deri umani, il hlosofo ~es1a solo ,a creo Alla rappresentaz!one, che doveva 

1911. Occorre tener pre- po' di maniera: e lo sua recitazione dero anc6ra che lo v;ta sia un appa- eeser conclusa con Il primo atto di No_ 
questa dalQ; e pensare alle cor- non solo deficiente proprio verbalm. n- renza e a cercare il mistero di .ssa. _ILII Dea di Bonlempelli (atto che non 
l.tterarie del tempo, a d'Annun- le ma sfocata anche nel Ioni e nolla E per q.uesto'dforse , Pi~dell~ ha. v~ è slato dalo per il divieto dell 'a utore 

d~~:m~I~:~~~; l~ttI;S;r~: a~~ ~~~~~~:r ~n~:enClt~s~~"::~aG~ul:: ~u;nd:o~i~9~~0.0 N:d:.
o r:::r:-;,::. ~~~nt~is~~I,~~: t:~e;~~lnlil P:~:~~~ 

e alI. rtbelllonl d'allora e l'ha trascinata ad eateriorl:aare il suo phce. SPQ9l1o della vita per averla vls· le Idee ·espreaee da Peninl, Vas ile e 
bozz.tto acenico di dramma, senza approfondirlo. ~uttavla s~ta e frugata lutta, per averla rogo Bellramo, nonchil da duo Ir;tterloculori 

battu1e e con Ire il un elemento che va tenuto d occhio, gIUnta con la morte. N~do e sempllc~ seduti in plateo: sono etate un po' con. 
dò aepelti diverst e anche nella aua poesia tragica che C. fus.; ma a mettere le CO!le a ,poslo 
vila compreso In e.sl Il " AU'u.tdta", di Luigi Pirandello, - ha 10110 credere a no! st.ssl, liberan- sono Intervenul! due aliti oralori: Rug-

d'i una fanciulla che E' seguito questo mlslero profano di PL dcci di noi slessi. . g.ro Jacobbl e Wanda Fabbro. 
c<ua _Inni lulul », Se n'è randello, rappresentato per la ptlma Non direi ch~ Il regista Marlo Beltra- Sulle Inl.nzlonl polemiche del Teatro_ 

dicono alc:tUani. quando una volta in Roma, al teatro Argentina, dal· mo e gli '7t~ori sono riusciti a ~are al Gu{ di' Roma diremo lo prosalma volta. 
ragazza scappa di caaa col fidanzato lo Compagnia di Lamberto Pica_so, 11 poraonaggl II dovuto distacco, d.staeco 
- non accetto dal genitOri - perch+ 29 seUembre 1922. Il lavoro il all'lnclr- materiale e poet~co. A part? lc:t scena Danze bulgara. _ Al teatro Qulr:no 
~l l. noua dl.,..ntlno n8CellSarl.) cre- ca d.l 1916, anno In cui comparv., di Reffl, del sol~to espte6s;onlsmo di ha avuto luogo uno spettacolo di dan. 
<lancio ci' .... '. CODolo. scopr. inv.ce pubblicato per lo prima volta, sulla avanguardia (un avanguard.a di vfmU ze bulgare, presentate con la coreo-

Il wo uomo muova soltanto al de· c Nuova Antologla:t. \ anni lo, però adesso più che retr~uar- grafia di Ruska Koleva. SI lralla di gu-
aUa lamina cb·.lla aveva Siamo 11'1 un altro cUrno poeucc: slm· dia) che dJatUl~ava molto la rec to%\o: stose dan!e pa.sane, perdb di tessuto 

'I INbsttatQ di bolico • trascendente. Sono morti che n. degli aUOrl, gli atteggiamenti. d~ neltamente 10lkloriaUco, Vecchie scene 
.... re un parlano, Capporenze:t lo chiama l'au- qu.atl erono cosi confusi e .generlc gesticolate di cara:ttere georgico, ldil . 

• et tore, e discutono sulla entllà dena vi· che lo parole perdevemo 8!gmf ~cato e lico e religioso, piene di Inlll:<lsi trae!, 
_torla la. Tu1to 1\ un'Illusione, lo reahò ha per valore, Troppo peso, troppa moler.a e v.teroslavl e blzanUn:, Tutte le musi­

Wl ognuno ci! noi un volto divereo, duo· poca trascendenza. Ma anrora una che e le danze popolari SI somigliano 

.... ----------....,....,-M-� -N-E~R"':'V....,A-f:'"':", ~l "':'M-:-' ~~, ~r a q~~fl~~o~~s~.f:~:lt~~g~~ 
primordlalilà ch'a nei loro temI e nel 

HOR~ ~~r:. E!~~:~:~~ ~~n:n~s~:::::a=~ 
JJ,. M A Il l- ::~I':ul;~~ ctd e<Jempio lo c rocen!-

·VITAfllM F r all .... MCO «:'àllarl 

SVOL TE DE C iSIVE NELLA VIY 
• .... le circostenze gli er'eno ,evorevoli. Si conged6 sorri. 
dendo, II giorno dopo gli giunse une risposte nega tiv •. Per 
quole motivoi Il suo sorriso .vevo lasci.to intrevvedere 
i denti ingiollili e mol tenuli,ciò che aveva distrutto l'im­
preuionedi fiducio edi simpatia, Denti trascurati-che 
ne è olloro deWordine, dello pulizio, deWigiene? 
Chi non adempie a-quesli dover'Ìverso sestesso,­
come adempirà ai suoi doveri verso gli altri? 
posla dentifricia Chlorodonl che non intacca 
il prezioso smalto perchè scientir-camenle 
perfetta, dà oi denti quella brillontezzo e 
candore chej,spirono fiducia e simpalia, 

pasta dentifricia Chlorodont 
.w~~ 
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f( ,., Il Tealro Adriano h. riaperto so<­
lennement. i bollenti p.r l. ".glon. 
1941 ~42 d.II'O~h.llr. Stabil •• de' Co­
ro dalla R. Accademia di S. Cecilia. Il 
concerlo Inaugurol. - Il duemila',.. 
cenfoseuantunaslmo dali. fondazlon. 
- diretto dallo steno Illustra DI,.ttor. 
ch. guida 'a compagine dell'Adriano, 
a.rnerdlno Mollnarl, compr.nd ..... t~ 
composizIoni di grande Inlerene: .la 
pr)ma .... r., lO dal a Concerti d.ll. slaglo­
nl" di Antonio Vlvaldi, bOlcrltla p.r 
<!I1chl, cembalo ed organo d. B. MolI­
narl, la Il Sinfonia In do maggIor. It di 
Rlccordo Wegner - prima al.cullone 
nal eoneerll d.II'lstltuzlone - • ti La 
panione Il di G. Frone_lco Mollpl.ro 
per soli, coro ed orcheslra. IO ••• 

E 11.1 queslo tono carrello, Inappun_ 
tabil •• gelido come quello di un c ... 
rimonlare, potremmo contlnuer. p.r 
un'ora con non hoppa d.llzle, credle­
mo, d.i nostri iellorl. E potremmo ag_ 
giungervi onch. qu.l Ionio di ti neso _ 
professorale e pedagogico che In loli 
cesl • indispensabile, prevla febbrile 
compulsazione di studi, saggi ed .ncl­
clopedle per fere sfoggio di erudizio­
ne, Ma a noi, lo confenlamo, lin dal 
primo periodo d'un tele dlscono I( col­
lelto con I. punle' rivollale i~comlncle 
a segare Il coHo .d il bottone comin­
éie a "lerforiercl Il pomo d'Adamo, Vie 
dunque luUol e vie ,'ebilo de cerimo­
nie, il patlo Inamidato. le chlncaglie_ 
ri.1 E sempre viva la nOi tra buona 
glacch.tta di lutti i giorn i. r 

Dello di volale ch e la mirabile le Pri­
mav.ra » di Vlveldl - In modo cosi 
I.lice .d aer.o hescrilla de MoHnarl _ 
avulsa da l suoi naturali compagni : 
le L'.slat. _, ti L'eutunno » e '" L' inv.rno ,. 
ch. con le i 'armano quel grand., in­
sclndibile blocco che io il ti Conc. rto 
d.lle sfagioni 1It, cl s.mbra avere l'arie 
smarrila d 'uno bimba che abbia p.rdu­
lo i 'retemni, v. nlemo subito 01 dun­
qu., el p. uo fotle, a quello che co­
slilulva il nocciolo de l conc.rlo e che 
polariuava eltorno a s' lulle I. curio­
, ilò : le Sinfonia in do maggiore di 
Wagner, 

Ouelche fempo addie lro avemmo la 
occasion. di buttar. un occhio su que­
sle sinfonia, ma lu un esam. cosi fuga­
ce che Il sospello ch e si Irallene di 
une poverlssime cosa ci sfiorò appene 
le mente e non lec. in t. mpo a con­
solidarsi, Ma coloro che essi ste tte ro e l­
l'esecuzione d i qu.sta si nfonia, ch'eb_ 
be luogo nell 'eslol.,) scona, a Venezia 
durante Il concerto comm6morafivo 
wagneriano, ollr.c'" buttarci, e com­
piutament. un occh io, cl dovellero bul­
tare anche un orecchio : non sappiamo 
qu indi spr.ga rci come qu.slo inlelice 
l< sagg io d i scuola lIt di un g .nlo che, 
com. lale, non e ra ancor nato, abbia 
potuto essere portato dava nti al pub­
blico romano, Tuili abbiamo scrillo, in 
teru clan •• Iementar.: le Era una fred· 
da s.ra d'i nv.rno: la n.v. cad.va a 
lalgh. fa ld. copr.ndo la te rra d.1 suo 

"i/~ dAJt
/~11 bianco I.nzuolo», E' probabil. ch. an­

che de i fut uri g. ni seriv.n.ro, d II bi m­
bi, cosi, E' probabile ~he Dante, Ario-

, sto, A lfi~ r i, Manzonl, Cerduccl, Pa scoli, 

L' c Aased'o del. 
l' Alcru:c:rr ~ prosegue 
senZa pause :1 'lUO. 

trionfale commino 
europeo, ~ccone I. 
I a p .p e ' principali: 
Madrid. Solia, Buda_ 
pelt, Bucaresl, Zu­
rigo, Belgrado, Pro, 
go, Bratislava, Osio, 
Stoccolma , Copena. 
ghen. L'Aja, Anka­
ra, Berl'no, E lo caro 
tiera mondiale di 
q u.sto 111m d'ecc.· 
zlone può consid.­
rani appena a l suo 
Inizio, 

, d 'Annunzio. Pirande llo scr ivessero co-

bln 11111 .. le ironJ:c· dliv~;I!~I~n n~~~ ~~:p~~~S I~;"~ii~0 .. ~n:Ol1~ 
~~lz~O~q~;~:a :'~~ antologia. nui lIbri d i lellullI. Che ed 

simpatia, 
Da questo mo· 

m~mto, il prodotto 
cinematografico Ita~ 
Hemo verrà quotato 
s. n z a dlscuss'oni 
0110 boraa inlerna, 
zionale d.1 cln.mo~ 
logralo, perchè una 
nazione che ha pro, 
dotto J'cAssedio 
d.II'Alcazar. diven, 

una d, lte lla cll logOtÌlI di studiosi inte­
I{;ui sap. r. cho Wagnor, qua ndo ave­
va d iciollo ann i, compose una sl n/onia 
n.ll a qual., nemmeno a cercarli con la 
I. nt., con la radioscople • col p.ndo­
lo redi.stesidico si scolgono i s.g ni 
prea nnuncianll quel po' po' di genio, 
qu.slo lo compr.ndiamo b. ninimo, ma 
ch. ,il pubblico ch. non va poi lanlo 
per Il sollil., che' g.losissimo d.i suoi 
idoli, me anche terrib il. con loro, ch. 
non può .ner. animato dalle culluraU 
curiosl!6 degli studiosi • ch. da Weg­

ta automaticamente n. r pret.nd. del Wagner • non le sco­
una c cerlena. su lastich •• spesso sciocch •• sercltillioni 
tul!! I mercati, Da di uno scolaro d llig. nt. e nulla più (d i 

Ovunque I g:udl. 
zl della criUca e 
le accoglienze del 
pubblico hanno tro­
va to un Imm.d/a to 

n reqfata de " L'aaaad.lo dell'A)calar ", Augualo Genina, fra I produttori dol 
rum: aellato e Carlo Bauoli, (folo felicI) 

questo momento, sì 
'ricomincerà a pa,'. 
lare di una grande 
cinematografia e di 
un'arte italiana, 

uno scolaro ch. - COlO stranissima -
nemmeno come tel. dimoslta que lllà 
spiccai.): ch. Il pubblico, ,I diceva, 
d .bba lorbella rll Ira gli sbadigli quat­
Ira lunghissimi I.mp l di un vanlloqulo 
pr. t.nzioso . d In/orm., qu.slo non lo 
compr.nd lamo, • cl s.mbra anzi che 
non si renda cosi un buon seI vizio pro­
p rlo Il colui che si vol.ve onorar., S. 
il M, ' Mollna,l, prodlgendosl gen.rosil~ 
simam.n te negli s/orll mimi cl, dinamici 
.d espr.ssivi d.ll. glandi occesioni p.r 
con ... lnc.re il pubblico ch. qu.llo ch. 
slava es.gu.ndo .,a robe lina, s. il 
M," Molina,l, con tu Ila la sua aulorilà, 
e malgrado I più soltlli artifici dell 'ari. 
di r.tlorialel non' riuscito a ",ara dalla 
IUII neanche il più Ing.nuo • credulo 
d.gli spettalorl, ... 1,101 proprio d i,. ch. 
non c'.,a ni.nt. dII fare e che il mat. 
lon. ch'.gli celca ... a di slrappar. dal­
l'alveo p.r Ilm.tter. alla luc. qu.sla 
glustem.nte I.polta sinlonla, gra ... ava 
com. una pletla tombal. che vuoi ri­
lorna re, con tulla la tOlza dell. leggi 
de lla gla ... ilò, ei bordi • IIgli incastri 
da cui era stala divella, 

punto d I colnciden, 
za nel consenllO unanime e clamoroso, 
Ovunque è apparaa finora, il fil m è 
alato salutato come un ambasciatore 
.traordlncnio d'ltallanltà, pl~ offlcace 
di mille libri, più persuaalvo di conto­
mila conlerenze, 

Attrav.no Il .oveto collaudo del p'o. 
«dlffldli:. o raffinati pubbliCi europei, 
nelle più divene c atmoaforo» pslcolo· 
giche e p:dWche, l'c A.8sedlo dell'Alca, 
zar Jo ha rlnno'l'alo tl successo ottenuto 
In llalla. 

Por lJCOp:ir., nella breve e densa slo, 
no del n06lro cinema, un oslto para. 
gonabile a quello ollenulo *,ll'c Alse­
dio dell'Alcaz<u~, occorre tlsallre alla 
cos'ddella c epoccr d'oro ~ del muto, 
quando ti linguaggio unlvel'lale delle 
Immaglnt, lo notorielò di cerI! altorl, 
ma soprattutto una indlecutlbllo lupre, 
ma:la Induatria.l., Imponovano Il nOllro 
prodotto efnematogralleo aU tutti l m.r­
catl. Ed Il conlronlo, In ogni caso, tle, 
1IC4) ancora vantaggioso por l'c Allsedlo 
de ll 'Alcazar Jo, mancando, In quel perio. 
do, una vero e propr' a concorr.nza, 

QUellio succellao - Il maggio,. In 
Europa degli ulL'ml a nni - lIegna una 
data Importante d.lla nOllre atorla cl· 
nema tograflca , ra ppresentando Il primo 
tiuacllo conta lto de l fil m Ital'an" con Il 

sare nolla CClBa del a.duttore dal pia. 
no di aotto? Mi dlrele: c.u, preato, un 
bfcchler d'acqua?~, VI lascerete 9UQf' 
dare a lungo attraverso la veletla? 
Non laccio per vantarml, Clara, mQ", 
guardare a lungo attraverso lo ".1.Ua 
• lo mia apeclaUI6, Che follia, 

Lnnsrclo 

pubblico europoo dopo gli a nni della 
crlll, da l 191 9 al 1933, quando le latcdl 
ealtaz!onl d. lla ripresa, !'Imperfezione 
tocnica del nOllro 1I0noro e la s tessa 
lingua· IUlono altrottanll oSlacoli 0110 

llviluppo dona nostra efnomatograUa 
aU '8Olero. E ancora oQgi la battaglia 
non può dirai complotamente vinta, 

n lucceaao dell'c Aalodio dell'Alca. 
zar:. devo quindi rallegrarci prolonda. 
mento, rappresontando il festollo squll· 
lo di tromba che annunzia nelle capi· 
tali. d'Europa la rlnaacita !taliana lug1l 
IIchotml, Ouando si olova a vera di. 
gnltc!J d'arie, Il Ulm supera di IIlancio 
ogni oolO'colo, varca con oslromo lac!· 

Dopo il brlllcmtla.aimo I UCC ... O 

ollenulo nene principali clll6. eu. 
ropee, l '" AuecUo de ll'Alcascu " 
sia per inlliare la s ua carriera 
mondiale, 

La Film Bas. oli SI accinge 111' 
laltl Cl Ipedlre, per via aerea, 
alcune copie del 111m de. tlnale 
ad e.pletare Importantl •• lmi 1m· 
pegni conlrlliluali con 1 clrcuili 
di 801. d. 1 C. nlro e Sud Ame· 
rieu, Le prlm. progl'ommallonl 
d.U'" As •• dlo dell'A! cGlar" avo 
venonbO ;n Argentina • a l Pe· 
tù, dove l'aU •• a per l'ecce.lona· 
le anenlmenlo • vl'f'lu lma, 

E' da rile 'l'ar. che qU.l lo ot­
timo film italiano . 'Impolle . u 
quel lonlanl mercati a dl.pello 
del cosJclello .. blocco " alla cl· 
nemat09laUa: de l Paes' deU'A ... 
'1'011.110 dal pre.idellie Roo .... U. 

La nostra Indu­
stria ha prodotto, aenza dubbio, opero 
cho poasono ollsore poste senz'ollro sul. 
lo II10Sllo plano dell'c Aseodlo dell 'AI, 
cazar~, Ma, per una ra9ione o por 
l'allra, oaae non ebbero Il coronamonto 
di un auceNlo adog4alo, E per suc­
cesso Intendiamo lo pl'09rommoziono 
del film nel princ pali dn.matogroH 
delle grandi clllÒ europee, !'Interessa 
m.,nto della critica Inlernozlonale, una 
lun9hlsa.ma e generale lIerie di repll. 
che In br"vo~ un rlsultalo flnanziorio 
Imponon te. unico indice nvolotore d.I, 
lo aua carrlora, 

Porch' o. à 'loro che lo eJn.matogra· 
fio b un'Industria c int.lligenle» cha 
usultulaca, pii:1 di ogni altro, d.ll. pre, 
alazlonl artl!ttlche, è altrellanto Vero 
che à a.mpre un'jndultrla, ubbldlento e 
subordinata. COlno talo, a lerrea e in­
d.rogablll laggl , 

So ,pure 0'11 o81ell torcono li na/Jo, 
quando al riduco Il problema o un'ari, 
da quoa!lon. di cllre. il positivo cho I 
bilanci hanno un loro pellO, Sono In-
10111 l. conquhtto finanziarle a oplanara 
Jl torrono 011., conqulst. artlaliche, a 
renderlo polllltblli e Qempr. maggiorI. 

E qUI Il c.rchlo del ragionamento s i 
chiude: conqullta IInanzlorla a'gnlfico 
IUCCOtllO mondlal.; l uccelSO mondial., 
vuoi dire film d'ClTte, 

Per una maggior conOllconza nel 
mondo della noalra clnamatogrol a, 
lono quindi Indlspenllabill opere che 
d.lI 'c AIIl.dlo dell'Alcazar ~ abbiano lo 
oteSOa polenza, lo Il.8S0 livello Int.l, 
leUuale, lo .telllO linguaggio a.mpllce 

Ed II/allo che Wagnor ,1.5100, molli 
tlnnl dopo, magni fl can. con parai. 
pr.t.nllose e lobotlnli questo suo la· 
voro glovanllo .d evone Il coraggio 
di scegU.,l o per essere .s.guilo du­
ranlo una lasta famillar. a Vemuia -
• chissà che ell ag ria in quella famiglia I 
_ non vuoi proprio dir ni.nl., IInz; 
Ila a dimostrale una volla di più lo 
squilibrio, la vanltò, ta m.golomanle, 
l'.goc.ntrlsmo dell 'uomo Wagn.r, che 
com. musicista fu tan to colono I 

Intendiamoci, noi non condlvidlemo 
affatto Il pare r., oggi largam.nte dlllu­
IO speclol m.nt. Ira gli sbalbatelli, ch. 
le grand.lle di Wagner non sle sta la 
( h. un /.nom.no di Infatuelione (ollet­
tlva: pur non ov.ndo simpalia per 

M , C. !~ul~:n~ ~I:;"~ :~~7~ ~.I~:~I~~t':. ::~: 

~~s~,u~r~~;Il-'·O··,- ·,_···-.-··0·_··'" 
Ed ha Irottalo Il coro 
lopratutlo il coro, con 
ai b.l lesti di Pi.tono 
st.llani. 

f'urlutlavla, ricordando ".s.cullan. 
d.1 1935 all'A~ust.o, abbiamo l'i"... 
pr.ssione ch. in 'oli sei anni qu." 
composizione non abbia potulo com­
pl.tam.nt. sollranl ali. ingiurie del 
lempo. Succede un po' come, nelle vec­
chi. fotografi. d.gli .. album ,. che. 
'quando I. vai, a riveder. dopo quel­
che anno, lo frovi un tantino più IClal­
be, Alcune cose, più oggi ch. oll<»a, 
appaiono slinte ed infiacchlt., frutto piu 
di uno dottrine est. tlca che s'esaurisce 
in 5. st.ssa ch. d 'una commOlione che, 
allrav.rso quella, trova la suo ... ia, Pe,.. 
che succ.da com. alla rodio: sei Il che 
ascolti appassionetamente una trlllmb­
slon., • ad un tratto senti l'onda alfi .. 
voll rs l • dileguare: cosi l'onda poellca 
dei Noslro, lal ... olta, si spegne proprio 
sul plu b.1l0, Ma, s', d.llo, sono mo>­
menti ch., p.r forluna, non incidono 
troppo sulla compattezze del lavoro 
che • stato accolto favorevolm.nle, 

Molinari è stoto il commosso. pro>­
fondo inl.rprele da ft La passione _, ed 
ha avuto per validi cO'lldiutori il M,M Bo­
nav.ntura Somma con I. su. masse co­
tali, ed i solisti Alba An1.lIolli, Il B.­
na tti, il Borriello e il 0.1 Signor., 

II . . 
Un I.llot. d i Milano, a nome di un 

groppo d i am ici, ci scrive p.' risolve re 
un dubbio che e stalo oggello, ci d ice, 
d i accanite d iscusiionl e d i inconc ilia­
bili d ispute, Eg li vuoi. sap.re, cio', 
se n.1 fil m a Inl.rm. n o» l'allric. In­
g, id B.rgman 'suone v.ram.nt. il pia­
nofort., oppure n. la sollan lo il g.sto, 
com. di solilo avviene in simili casi. 
Siamo Ileli d i rispondere al I.llor. di 
MUano ed a i suoi em ici ch. U probl.­
,"a ci aveve g iò int.ressato • eh. ci 
sar. mmo proposli di rb olvorlo anch. 
s'eg li non c. l ' ov.~sa prospetta to, Me 
oro che un milan.se cons.uo si rivot­
ge 01 nodlo salomon ica g iudi l io pe r 
sciogliel. il nodo, lo facciamo con mag-

;liIC::ri~iaeCC~:i 1~~~tt~i:icc~7!lIn~~~~ri;l~so 
No, I.llore d i Mila no, non • Ingrid 

B.rgman che suone cosi Itupendam.nt. 
il pi enolorte, o, per meglio dir., la 
l< colonno sonora Il ch. voi udii. proi.t­
lata cont. mporaneament. al film non 
• stala riprese do una su a .secU1ion. 
pianistica, Ma pe r capirlo, caro '.tto re 
di Milano, abbiamo do ... ulo sudere sell. 
camicie, tanto q u. tl e birbacclona sa­
p.va ben far. p.r Irarci in Inganno, 

Le cose, dunqu., stonno cosi: .... i· 
den lemenl. Ingrid S. rgman sa suoner. 
dlscr.lament. il planotort., p.rch', se 
loss. d.1 lullo analfab.ta della t.cni­
ca pianistica, l'in9anno, p.r quan to b.n 
pl.palato, sarebbe lacilm.nt. individul­
bila, Ma, pur sapendo suonare, la sua 
t.cnica non • evident.m.n t. in grado 
di alfrontare c.rt. difficoltò; ed ecco 
che con l'aiuto di un "fonoriprod utto­
re n, cioè di un apper.cchio ch. rl­
produc. esalta mente, n.1 mome nto in 
cui si ft gira" quella lal sc.na, Il p.1-
IO ch. l'allr ice dovrebbe suonaI. alla 
porf.zione - si Iralla di un peno in­
ciso in ploc.den1a de un v. ro pianista 
_, l'a ll ric., ch. ha studiato il p.no pur 
non esu.:ndo in glado, com. s'è detto, 
di eseguirlo, n. acc.nna al pianolorte 
i pani in modo approssimativo, Ouesta 
es.culione, chin6 com. sommarie • 
lallosa come noto, ma anli vic.lna alla 
v.rità coma lilmo, non vi.n. "ripr •• 
sa. dogli sfrumenti lonomeccanlci, ma 
S.'VO a dar. il pel/ello sincronlsmo Ira 
la Illsa .s.cu1ion. e l'es.cuzion. dat 
"Ionoriproduttor." ch. l'ettrice od. 
mentr. in t.rpr.ta la parte, 

Inglid Sergmon, poi, da grande al­
tric., vi ha meno di suo - ed • C.,­
tam.nte frutto di lorle • ,oltlle on.r ... e· 
zion. - qu.' modo di suonare ch. g,e­
VII un po' tlOpPO sulle spalle e ch. è 
ca ratteristico dalle conc.rtillo I. quali, 
com. donna, d.bbono ovviare con uno 
sfOllO muscolore scorrello ad uno mi· 
nor 10rza cos tit uzionale, 

C.rlo: quesla esecu1ion. pianlstica li 
le più perfe tta, da l lato cinemalog ratico, 
ch. si sii mai ... ista, a s. non fosse sia· 
to pe r un cerIo v.locissimo passo d'ol· 
tave ch. l'att rico .s.gue In .... c. a ... elo· 
dtà I.gg.rm.nt. minor •• per c.rtl bas­
si • certi accordi In cui li .vid.nto cho 
le B.rgman non pr.nd. I. noie giust., 
noi stenl a ... r.mmo avuto d.i dubbi, 

Ma anch. quell 'Howord, (:on quanta 
bravura la I .... isl. d i "100.'11 0 il v,oHoo, 
non' .... ro, lellore dì MiI,nof 

~JIt ~O M n st' Ui 



VIA QUEllA 
Jl\ASCHERA 
DI DOLORI! 

CINEMATOGRAFO 

SI HA P .... URA 

d/~ 
QuealO U1m, COII\ Cl'udo hnonlo con­

dolio dal lS uol \loO'O'ollioll oho, alla "ne, 
lo protagoniola dove rlnunc'aro. dopo 
una vita tormontata, aUa gioia del­
l'amore. ragolungerò cerlamonto ~ r BUO 
prlnclpalo scopo (pii), o mono umani· 
lodo, a seconda del gus II. .. ): quollo d i 
In!onortre G. anz', di far vensare PIi), 
d'una lagrim8tta agli a.penatorl. 

c Paura d'ornare :tM • Quealo titolo è 
legalo - non sappiamo. preti allo 
sprovvIsta come aiamo 81ali, con quan­
lo prectaione - o.l ricordo che \$erbio­
mo d I un film di Bello Dovla, uno d olI 
primlaa!mi lUCI drammaticI di quesla 
IIlupendo atlrlce. Mal cl saremmo 80' 
gnatl che e'SO loaSllt, adouo, Il I 1010 
numero 2 (deHnltlvo?) di un IIhn ilo-
116no che è attualmente in lavorazione 
• che era . 1010 annuncato come c Bar­
bara e Barberino (o c. Barbara Barbe· 
r1ni It, come avevamo letto in un comu· 
n' colo che prendeva lucciole per la n­
t ~rne) 

Gli 'sceneQglatori Barbaro, Amata 8 

Gian Bklloll' , dopo averci latto cono· 
scere una Barberino (o Barbara, ch. 
i due nomi rappresentano una pel8ono 
Rolo) sfavillante di gioia e di allegria, 
c' mostrano una Barbara (o Barbetlna) 
straziata dal doloro dopo aver dovuto 
nnunziare o quello che era slato l'uni· 
co vero grande amore dello sua vita 
çer paura di un ricatto e di una ca· 
lunn:a orrenda, Ouesto per dirvi cbe 
s . tratta di una rinunzia all'amore as· 
soi pil>. che della paura d'amare, pltf· 
chè lo paura, a voler essere precisi, 
Barberino l'ha per lo calunnia e per 
Il ricalto, non dell'amore chè GO bene 
quanta tenerezza troverebbe tra le 
braccia di Giorq'o, sincero e generoso, 

L'entone, che si svolge a Napoli al 
principio del secolo scorso, in un'at­
mosfero pol:ticomenle e socialmente 
lebbrlcltonle, ha per sfondo teatri gre· 
miti e pJaudenti, taverne elegantissime 
lrequenla1e da letterali, artiatl, attor: 
famosi, ville principesche. Ouando, a)la 
Taverna del Corallo, Ira t suoi compa­
gni d'arte e gli uom'ni più in vista 
nella societ6: ncu>O!elana, Barberino, 
involontarlamenle, ferisce il conte Ma· 
riani e, nella piena del tumulto, ala 
per essere arrestata, è lo stesso conte 
Mar'ani il quale. per salvarla da una 
pena ingiusta, finge di rapirla e lo 
conduce nella sua villa di campagna, 
Indi, per non destare Gospetti Ingiusl:­
licati tra i suoi famigliari, presenta la 
famosa cantanle aUe sue bomb'ne 
(Clara e Valeria) come una c da Bar­
bara" !a quwe, avendo vissuto sempre 
a Milano, non ero stata mai in con­
tatto con la famiglia. La pseudo zia 
vive, cosl, felice . lontana daU'arte e 
dw lavoro, tulta ded' ta al qrande all'Io. 
re che le due bimbe banno destato In 
le\ e vivrebbe cast forse per sempre 
se il cont~ Mariani, andato a Napoli 
per affari, non Incontrasse un certo 
Deugrand, il quale, dopo averlo ac­
cusato di avere rapito \0 contante per 
farne lo sua amante, lo uccide In duel­
lo. La morte di Mariani provoca lo ro· 
vino d: Barberino e lo ilne di ogni luce 
per lei. Infatti, vedendo che gl! 'oUati 
vanno a rololi e che le bambine slanno 
per soffrire delle condlz'oni econom·· 
che in cui lo morte del padre le ha 
lasciate, si rimette a 'COntare per man­
tenere \e c. ni,potlne» p' ù care che se 
fossero figlie sue. Poichè, per ordine 
de l GovSlrno di Napoli. lo morte di Ma· 
rioni è laUa p:Issare per un Incidente 
di caccia, Bàrberina ignora che Dar­
grand è lo causa della Gua rovina. 
Tuttavia, lo teme e risponde con lo più 
intrans'gente freddezza alle profferte 
di luI. E quando Giorgio, figlio di Ma­
rioni, che, essendo sempre slato a MI. 
lono, conoscevd casa. poco lo c da 
Barbara Jo, viéne a Napoli e le confes· 
sa il suo gronde ' amore, Barberino sia 
per raggiungere il pil>. dolce sogno di 
ogni donna, Dargrand, ollora, ingelo­
s ito, avverle lo cantante che, \le non 
abbandonerà G 'orgio, egli rivelerà al 
qlovano chi à z!a Barbara e quali 80no 
stali i rapporti di lei /COI conte padre 
e come, non essendosi potuta lar spo· 
sare da quello, cerchi di fare con lui 

;~r,:,t~::~tagio:t :;:~~7:::t~h:a~~~;~~ 
possa credere a calunnie ",illatte e glu_ 
d'coI lo quale non è, r'nunda a l suo 
unico aogno di lelicilà e, nel carroz­
zone che conduce la compagnia dei 
canlanti In giro per l'italia, dillsimula, 
dietro Il fragore di stridenti risate ner­
vese, lo sch!anlo dél suo cuore. 

11 dramma di Barberino sarà rappre­
~entalo da Camilla Horn mentre il re· 
glsla Amota (re-
glsla e produtto-
re) ha desiderate 
:he per ogni par-

6IA(OMO GENTI l OMO 

« .... ~ •• p.'_ .... film . ::Jt .. giot. :§ ..... 3 ....... """" . ... - gli ."f'U ilei ..... 
...,/0 • 'Un ~tf. "n ... '!" " in un .m&i.nt. " n..... .. • «iO cA. 4,.. ,... :1,,"-

Non tutti i lettori coooscooo, sia pure 
con una Ctrta appros,simazioQ(, le fasi at­
traverso le quali un fi lm viene organiuato 
tecnicamente cd elaborato artisticamente. 
QUllndo si d«:-de di realizzate un determi­
nato film. come per uni stnma m:lgìu, gli 
uffici della societt. cinematografica si PO' 
polino : il produttore, che è il centco mo­
tore di lutto il delicato meccanismo, af· 
f .noto dal direltore di produzionè, sce­
glie il soggetto prim:cc, e tutti gli elementi 
Irtistici e tecnici pui: gli II110ri, il resi· 
stl, gli SC(!neggi.tori, gl;' ispettori e i .se­
gretari di produzit,me, e cost via, fino ai 
generici e alle figurazioni. 

Abbiamo in tal modo un:! preparazione 
auistica e ~cnica pitt".II1e1Il: da una parte, 
i! regoSta, gli sceneggiatori, il diolloghistu 
dabotano, disculono e si \lcC2niscono sul 
soggetlO e sulla scenegsiaturo.; dall'altra il 
Ilrodultorc e il direttore di produz.ione elll' 
barano il piuno tinanzi:llio, discutono e yj 
si accaniscono; infine. [esista e' produttore, 
di cnmunc a.ccordo, selez.ionano gli attori, 
int3vollln\} tr:utlltive più o nleno elaborate 
e complesse', fOtmano il piano artistico 

ScenogI1lfi, costumisti. musicisti comple­
tano questo qua.dro preparando. rspetti· 
vamente, gli a ambienti Il, i costumi e le 
musiche. .. 

Qut$te, per sommi Olpi, sono le fasi at· 
traverso le quali si dI. I. possibilità al re­
gista di entrare ;rnnquilllffient( in un tea· 

film, Per e$ernpC, al film L'Angllo dd registl1 uru delle più 

~;:\~~: fi~~ .~i:1nni Pons diri~cl per ~ =:~ ~~( Qostra fanno 

In5Cri:lmoci per un momento rlC'1I1l vita di gli sngeli dC'! crepuscolo 
lutti i giorni di qQcst:l Societ;l: il produt. tutti dci «tipi,. 
lore è Gianni &.redlona, che p[(:5i~e loro djf((tj e i loro prqi 
alla organ :tzuione generale dd film; il particolare int~~ al film. 
direttore di produ:rione Dino S2nt'Am· $!ergio Tofano, neU .. 
broj:in. il pr~80nSta d~1 film; 

ACClnto ad ~si troyiltnO il regÌ5ta Gisn- PUCClO, dispettoso e """v~,,"w,-""": 
ni P()ns, Lo lIyevamo gi~ vt"duto assistente chi vispi ma non '; 
di Ale-ssandro Siaselli oci du~ film U"'",,. pariri carne c l'imenlOle_, 
"lll/lira di S./I'flllw RoStt e Ellorlt fi"."",o- piO umane del film; Arturo _ • ..,~ ... :c". 
1(01, Mentre si glravll il S"It:aJor ROJ •• lo vedrMlO come «il rcbtl\_. 
vcJemmo insieme a Pabst, e Il o.yC01fnO oc- Fausto Guenam d;\r:" a c 
Clsione di conoscerlo pct$onlllmen~. Pun.. m25Chera oo,ì c-.ttallcri~tiC'2 
eta stato usistente di Pt.bst dutllnte la rea- tente: Pol.-d(}r S:lf~ un 
liu;tZion( del film L'OPu,1 Jl qllaUI 1011,<. « Ganimede _; Carlo Chartier 
e il gro.nde regista t~esco ricordò il perio· la figutll del «DuCI. 
do di Ia.voruione, esprimendosi con parti- tissimo e pieno di 
colare entus'umo nei riguardi del suo as- Garrone è slata. affidara 
~lStente italiano, «II b.mcbiere _, un 

ChiudÌlullo quesla breve partnlesi e tor- immerso nei alcolì di suoi 
niamo alla prepllcuione dci film L'",,~,lo chetti :l'l.ionarì. 
dtl ffif/lIlW)/O, Trovio.mo Pons a colloquio Rliggio di luce in qu~to oSpiao ~ 
con un gruppo di attimi llllori, tra i più che sali interpretata da lane Salinu. 
quotati della nQStfll cinematografia, che co- cC' giovane, che, atttllvel'$O , 
st tuiranno lo stalO nUl.88iore dC'gli An&~/i di numC'rosi film, h:cc 
d,I rrt,'IJ(% . ;ione 2rtistica. necessaria per 

Ma chi sono questi angeli? Ve lo spie- prova cosi impegn:ltiva, Elia ci 
ghiamo in poche parole. La vi~nda s, so la ~ua convinzione di pottr 
svolge in un grandioso Ospizio di cariti sonllggio Il parte migliore della 
che sorge Il Torino: Il sono rinchiusi tutti bilità art'ostica: "Dopo 

coloro che, giunti delle parti comiche, 
ad un certo stadio 

1M~If1,~: 
le f05so scelto l'In- ' 
teIprete piO adal 
IO e pil>. efl cace 
Vedremo, cost, 
Carlo Mlnello nel­
la parte di G:or­
giOI Luls Hurtado 
In quella di Dar. 
grand, N:no Mar-
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deUa propr"~ lunga 
CSI!telU:t, decidono 
di IIlend~re la fine 
dd crepuscolo del la 
loro vila separando. 
, j dal mondo ester· 
no, chilui. nei loro 
ricn!di e nd lo­
ro mondo interiore. 
In .questo ambiente, 

cheslni in quella del conte Marlanl, \e 
piccole Anna MareBtl (che gl6: ha dalo 
olt,ma prova di sè Jn «T'eresa Venerd.b) 
e Glo!a Collel (che gi6: ha latta parle 
della compagnia de Filippo) in quelle 
di Clara e Valet!e, e Olga SolbelU, Pe­
tacc', Ruggero Capodoglio, Bo~1U e 
Salv.lettl, L'archUelto (e arredatore) 01-
lavio Scotll ha gi.à preparato gli am­
bienti cosl ch. da alcuni giornI, agII 
atabl\lmenU della Fameslna, 1\ v ve In 
p' e~a Napoli di cenlotrenta anni 101 

L'Andra. Vita Fum, a C'CIpO della 
quale , lo squadriata Gianni BarceI· 
lona. ha a ffidata la dtrHione della 
prodtniane al march.Se C.lare Orlgo 
che. a .ua volta, ha desiderato che 

tra di po$a e dure il v'. ili « priOlO giro di 
minovellll. (frose ormlli sacramentale che 
conS<\crl. l'inizio del film, secondo i bollet­
tini lIùbblicitari). 

Questo lavoro fllicoso, complCS50, sp650 
i ntralci~to di mille d Ricolti, d~ vita. ad un 

Amala avesse, como produttore e come 
r09:lto, a sua dlsPNlzlone gli elementi 
migliori; l'operatore è infalti Gabor Pa­
gany, Il costumista Boria Bllinsky, Il 
mu,s'clsta Noce!! Dena Casa e l'alula 
regiala Gian Carlo Cappelli. 

L.M. 

film .itlllian~, ~on perfe~:1 ~rll~~lod~;i~~:X~ 
11 di t.OCChl, Il regista Gianni POM cltlbo­
rerii. cmematogrllficlI.mente la interes$lnte 
tlllma, 
M~ la vecchiaia, srutiene il regista, non è 

solo apportmice di misetie f4;che e mo­
rali, non ~ solo UQ rilomo al priOlO stadio 
delill fllnciulleu:a, mll. può anche dSere una 
IppoItltr.ce di bene per i giovani. Infatti ~ 
un yecchio ricoverato (~rsio Tofano) che 
prendet\\ n~lle sue rrutni la CompLClt\l ma. 
tassa In CUI è andata II. C'lCCiarsi unII. bra­
va ragl.Ul ( Ione Salin~s). la dipanelÙ ti­
conduce'ndo la giovane sulle soglie di" una 
nu~VQ e dutlltura felicill.. restituendole l'uo­
mo che fOlle non s.:arebbe più tornato 

Questo ambiente «nuovo _, consentiti al 



UNDICI 

Abbiamo vlllooato la Sportel1l-Va­
!OlI. rtvllle ti 'anLaale •• 1 BruDcuoolo, 
,l'IUlpreaelone da noi rlporta.tn è ohe 
(DrII1Ulonl di qUe8to .,GlluNI. Lp Qui al­
relenoo a'rllaUoo di notavole dignità. 
fa rl8edntro 'Dna 1l\elJ.lla In liceO. ronl4-
tlCIP " b&ll curata noi docoro del co­
IIlUlul (onore e VRllLO di Vaneglorla) 
t Dello avariare dogli epeaatl 6 dol sl­
p6rlettl. il tutto Il ftu88idlo tl1 un fe­
,ertorto Iruio80 ti dlvertonte, merl­
&ano Il suoceuo ohe Il pubblloo non le-­
tlu loro e "'anuo Inuora'l'late. 

s.lU.mo a plè l»lrl il oompito di 
parlare di Franco Sportelli. oUhno 
eom1eo - ti noi per eli attori na· 
pOletanl Q.tCl",,"o pa,uil - di Rera 
CalUptIa. Prqe.voll88hna ed el ... nt.e 
.urlae (8uperho Il voetro mantello di 
tolpl arpntate, alenorel Ila perchiJ. 
riòtlo • bandlerooe da lI8KOala&lonl. 
,.,..tolaodo1o 000 oalentuione ili tutti 
I .... ". di Blta Valori. _l'l'tulela 
brillalte. pluUo. daD"trlce, ti della 

del ma.tro Sohlltlbra, ' per 
l'ornai. mento dol 

ti: gli riconosciamo qUIIUtA dII nrUstu 
prlmnrlssimo. 

A ]).opoelto: lo spettlloolo è stillo 
'montato da Giulio Mnrchettl. Olola vo­
gliamo dire una parola di lodo"-. E' di 
quelll di cui 81 dico: modesto, quanto 
grando. (E cl crcde). 

La FodcruloJl8 N nzlona)u F88elIJtn 
degli Industriali dello Spettaoolo ha 
premiato le Compagnlo Dapporto 
(&,lorni lavorativi 286) e Vlvlona Dnri 
(giorni lavorativi 241) con L. 0000 per­
ohè, e84mlnato l'audamento sindacale 
od art18t1co nell'anno J941).4..I, In parti· 
colar modo per quanto riguarda nul­
laosta e repertorio (rellortorlo che devo 
essere esolulJlvamente di scrittori pro­
t68!llonistJ i&<lrlUi al Sindlloato Autori 
e Scrittori). è .18ultuto che le due sud­
dette rormulOlli hanuo ragglunlo del 
rlaultati artletlel de&,nl di rilievo. 

.Notlziole lu fascio. - E' immlneute 
IJ debutto della Compagnia 8em\ll"lnl, 
con Elona Orel: avverrà il 19 al Qui­
rino di Roma e aarà seguito, dopo po­
chi giorni. da quello della Compagnia 
gestita da Colonnelli cd Abruzzese. 
sotto l'egida della Soo. A.B.O.. ohe 
avrà luogo al Valle. dopo un oorso di 
l'eeite di affiat.a.mento a Firenze. A IUIl 
volta Semprlni passorà al Verdi di Fi­
renze dal 27 0.1 30. Tra &,U ultimi nulla 
oslo. accordati 8000 i 86guentl: L'Ori­
oiualiuima dI Franeesco De Maroo, lo 
Spettacolo Fratlco. cbe bIti ma mente 
era al Medica di Bologna. J piccoU 
qratldi atlori, varlotà see.nel'",lnto, lu 
Tino Scotti-CleH Piamma, J dOli/f. spet· 
tacoli di Illualonismo. BUlteJli, altro 
Ulutlionismo, BUll. rlvilta e Spadaro, 
un misto di rivista e varietà. Invece 
tra le formazioni seiolteai nello scor· 
010 della stagione, abbiamo: Acrobaz.ie 
e Ritmi. Borbo"lli-Billi, Cittd d i Piren­
ze, Pavole moderne. Pella della con· 
zonl', Iride, Stelle alla ribalto, Pando­
TubalJ, ZfO Zoo e Jole Naohel, dopo 
quaai dodiol mesi di lavoro oontinuato. 
A MUano il cav. Maglflolinl, noi rinno­
vato Cinema Orfeo (già Path6) ha ef· 
rettuato un esperimento 1.11 ' buoni 
avanS\lctlacoli e l'esito i'; stato IlIcomlf­
glante. 

CINEMATOGRAFO 

T UB ·O L. 6.50 E L. 10.00 
TUBETTO PER BORSETTA .. 3,60 
VAS ETT O lUSSO .. 20,00 

&7o,~L.J.:~_ 

Orlaodo. UDII DUOya, e.pre •• IN 
-.chera del ciaemCl italianol Vera 
~ uel lUm "Uacr orolta' la aetti· 
-=a". (Sogoif-lnac-TitanuI: fe to Ble _ 

vaglia) 

tOIUp'-o, cui elemeuti "VertUllellte 
1nI0DI. quali Adriano Marchi. AUredu 
JUao. Umberto TadlUa e Betti Lom­
"rdl. dinno UI1 notevole contribu to 
di impeWlIo e buona volontA.. C'è poi 
lUI balletto che .1 chlolna. Va18. con lo 
et..o dOUle cioè di certe pillOle. dllull­
lraDU. CeJSU fortuito od Intenzio­
nale!_ 

"'Ol'lta "nche questo helle figliole 
bauno la rltoottA di tur .... dlmna-rlret 

Ha nella (ormo.uontl 01 8Ono du& 
elementi. delln 1l10VllIIC levn. per dir 
eo.J. che vallllO nOlilU COli IJlll·t!collll'c 
.tteozl1l1lc. Uno Ò IAdla Crovarl, Illllla. 
YOce rtMlCll~ IntouaUlfllmu. RuuiJuutts 
ebe Hl/cela Dal r elfl.tro ucul.O ha lo. 
Pn~tIl rli thnllro di UII caml>atlcllo ... 
Una (!alitante cile IJOMled" pur UIUII­

do ,_ba lodevole &elllllllcllA di lOez);l. 
a. telliperamcuto art"~tICo dovlzlolo 
j.'lbltlltlUO allCOltnt" o rhUfColtalu co.; 
ytro vlacero: certe corallO, l'I.'rt l.' ca-

:=.~~:O:u:~I::~t\~o '::~o I~~r: t~~: 
.. I) Peno rorte di Olu'unl che V'SOliO 

~~~~:~~e.c~~~,~~!f. hunuo lIIerltnlo ULI 

Il llllltr() artldà, por il IIUo.l0 H jluh­
t hetJ del BrUlicacelI) e 111'11 oblllolllo 
atto Il tifo, è filato CHuco ROI,ulinollQ. 

Qubto rU8'llzzo nnpololUllo canta belle, 
,m. be,.., a'ltale. E' Gucorll gl'e"J;.tQ: non 
Il rl.tparmlll, ~ I/lUo core. nOIl ùOIlOliCO 
ad eIIelll!llo Il "Ioeo del chlero!J(,:url. In 
lIulellUi cJ&lIo Il/tUIIC, la8uIgOHtlolie 

.del h.seigj". olò Cbo rd lIul/1 1101"/1t-

~t:I:~~:a%O;~u~I;;;!~~J~~r,;:~r:'l:~~~ 
clolle lecco UII modello di (lllnzono lt" .. 

!~~!)i~!~IO~~nrl~eVO~:~~~(~'~~lr~le~~~!: 
~n:~n~I~Il~:C~~:~~t~~~~t~n~a:~~I~~~:; 
""e di Cilici llOgli IIUnchl. 011 BUgU ' 

rlaruo UII dlrclloro cho gliene dln. In 
.bbon,ll1nzn. 11011 porchi'; Hl1bn"lIlltI IIh, 
Un t'attivo modello, ma Ilsrolll) OII1CI) 
RO'"lInel1l1 hu forzn o ralltdro P&l' 
JIIr .... eelare uudacemcnte ver80 IJ Role, 
MIlZIt ",Ivere di rHleul. Ne "la mI) cer· 

L'E.N,I.C. scmbra riVOlgere ora i. 
8uoi favori verso la programmazione 
mista: infatti il Cinema Reale 1.11 Ro· 
IDll. che aveva SOfIpesO Il varietà, ha 
ricominciato da circa tra eettimaue 
con una 80rlo di buoni spettaCOli. )101-

poai e euccoai, qual1 eloè vengono rl­
t'b.1et11i dal pubbUeo popolare dello :to· 
na: l risultati sono stati aodd.larncellti 
oltre ogni aspettativo. ragloo per cui 
In Direzione ha atabiHto di comllluure 
cou Il varletA abbluato al mIO. Anche 
all'Odeon di Genova è s tuto rl\lfol5o da 
tempo lo apettacolo misto, mentre s i 
offrono delle p0l'l81bllitA di lavoro, nel 
prouiml mesi, In quella :tona del Ve­
neto cbe lo scorso anno era Itata com.· 
pletamente cblnM al varietà, COli rOrto 

~~~!~Or dl~:lr;lta~~I;: ~~~~~~, ~o~ll~ 

Le b.l/e .ignore fanno co.i. Prima. di incipria"i di.ten­
tlono sul viso, massaggiando leggermente con la punta 
del/e dita, un impercettibile strato di ~rema. Poi si inci­
priano. In questa sempiice preparazione del viso c'è tutto 

il segre'to per /' altrui ammirazione. 
Voi potete fare altrettanto. Prima di incipriarvi usate una 
buona crema, ma non una qualunque che può farvi danno. 
Coty ha creato per tale pre-parazione una crema di bel­
lezza che non affonda nei pori e fa aderire in modo C R E M A COLCR~ ora passati all'E.N.I.C. che ha stnbillto 

di programmare, 8pecle a Padova. del 
buou.l compl688l. Ma non b tutto : 
l'U.N.A.T. cf fa 8Apere che' rupprcAon­
lazlonl miste. sia pure lultuarle, All ­
l'anno tentate in pJo.u.e molto utili IId 
un radon.ala giro delle compagnie. 
Cioè: Como. Ancon.A, Forli, Cremona. 

perfetto ed un iforme la cipria. 
La sera, prima di coricarvi, per togliere il bel/.//o e 'e 
inevi/abili impurità, usate invece /'a./er. iva Co/crema Co/y. COTY 

Tanto meglio e ohi vlvr! vedrà. . 
.A proposito di U.N.A.T., nell'ultima 

Uè8emblell è stato modificato l'articolo 
25 dello Statuto, su propoRt-a del Pre­
sidente: Il Collegio arbitrale, Invoce 
di essere costituito volta per volta, 
84.6 permanente o nominato <lnl CQn­
algllo di Anunlnletrazlone. 

S . A, I. COTY MI LANO 

Luolo.. B"'onl, unn d.n. v"m. ](D 1R ][ ~[ A. lO. ]E ]L ]F Il JL ~[ 

:.!~~r~:~~.;;:IEc~::'~~~~~;~:~!:'~ 'Ja D " n CC" lA ·to. d',,' "U~ co.·e~O- d,,' ,-u' a"to-tull 
o 80 no parill cOllie di unn rlvuletlons. ~ &l'N V'V Il 
J ... afl(lhUIlO pure da I>lu'lo la lluroln 
lr,oppo Impegnutlva: cOlllunque avro-
ma la gioia di vel.lero "ulla IICOlln UIlU UTJ (o//Jo ti; P;$I0/4 od ~nche L.I pillo. in un duello, nel 1837 . Mli ci prcmt' in· tolo figura. fredda e tllglienlC' come unu le parole dci narratore, egli è ritr:1tto con 
che SI). ballare, vule n dlro \llI 'lIrtlAllI l#lkJt.J, uno dei cinque Il Racconti di Bièl- sistt'rt' un pò<o Ilncht' $111111 Il psicòlogia battutll Kespirinnll , un R'CCO bluno di lb· dementi rom~nzeschi C' mis tC' rios~ che tru. 
ohe Ilrlll1ll di affrontara ti giudizio del k in /t , ci oUce lo spunto per un II di vlIgA. del due llo ~, come erti inleslt da }' u$ckin nt tynski j : « Nni ci sp:lrnmnlO Il. vano in un~ terribile s<:'mplicità la poten. 
puhbllco ha ffOKulto UII regOlare corso :done sulnmpor'anZil cht' il duellu ebbt- t', nlllumhnt'nte, dt'5cri Uu attTII.ver$U il Ne· Pusck n, du rame il suo esilio ~ Kiscio· 
1.11 sl.udJ. 1 ... 0 SpeUacolo Semprlnl è ge- ~II .. vila di Pusckin nesso, ohrecht per- conto che è 08s~uo della nostm utten' nov, dal IR20 al 1823, ha ben sei duc.'\ li. 
HtHo dalla S.A.a.T., la qUfllo _ IIt"lIIlo il prolliBonistil d~ 1 ~raç,onto in parola, il :rione. Inno.ntitutto precbcremo petù, pcr Ciò !pieS!l nleglio di un lunlN diH·Orso, 
Dtl una Indlscrezlolle ehe 01 è IIrrlvlltn " misl,,;olo Si/clio" che Foseo Gincheui l ' i n t ere~$e chc gil\ dC5tu \11. nUOV3 impreu qUll le intmsiti, per incenth·o Ilutobiografi­
di rlmhalzo - fle mbr/J vOQ'lla Oocupar- sta interpretllndl.l nt'1 fi lm ~ux. . cinemlltogra/ in d~ lI 11 Lux, gom:u) il g". co, dnvevn IlSsun:cre il cri~ma p~rtlCOhlft 
III anche di cinenllltogrufo e più J'rQei- . Cel to noi polre.mmo r.ggll.mgere ~ub,to mito con la più prestigio':! letteratura. ('$' dci ~ :)o personllssio. 
KWIU:mte rll cortometraggI. .1 nostro scopo tlror~ando, . a quan lL non sere i « Ricconti di BIelkin . 13 pruna li J uellt) cr.,. ,II1Cnr!l. Il quer teL.pi, qUIlI-

NIJlO C"I. rlutt : ~on~:p~!~~r)~ vC::;,H!a n~o/:~~~:m~$'!l~p~,= c:ki~ .aCO;I;rI~~i:j~u!I~~~" t':r~w:.:~;o ~~i ;::i~li t~n:~/t~~~;r em~~lr~;:r~:~~;H~~ 
~ __ r'!i1'. colera nq vil188io di Boldinò. L'editionc w all ·ultTtl. in un scontm ad armi pan 

stllmpl\la noh recll~:t in alcun mod'l il 5 1.10 per fu ti li mu, ivi. el1l IIccet tarn come un~ 
nom~ - per I lml)r~ di unII ~lronCltUnl I."vl."nienu mcri tieabill.". Qualldo, quusi II I· 
J I Jlu I8:uin. suu r1 v ..... t' - t' s'dC,dllva sul l'in zio del r,ICClmIO. SIl l.Ppill un inciden'l." 
( t(J!lte:spi~io alli ~e8uelltè: .scr eta: ti. Novel· al giuco h " il ti. MiSterioso Sil\'io .. td uno 
le dt l ddunto Jv.n Petl"(lvic H.èllon, edi· Jegli unici .. li .Iella gUliNill russa invitati 
tf" dII A. P. It. nell:1 su,," Slt'~r11t ('RH, è dl."tto che i camf"­

A. P., il tl pl.lgul u editore, ~8uravu dI rllti dell'ufficiale prnvocutOle ne uscirono 
tlllfe I}(.I ot'lIa pft'fnione Il lcune precisa· II: dIscorrendo deU'.nUll inl'llte posto vncan· 
'1. ion i $u l presumo autore. mll I."~ l"lu, le » neil:1 guurmgione. $cUI,1 nessun com­
wrju;ill!onl." dII Pu~ckin di ~vdB re in (l ri. mentO; nè l'nutore ritiene possibi lc I1S' 
vnhl ili lettori il ~\I0 l\(llllt'. giungCl"M uno !,((Iptiu. ESli chiama ben· 
, Un (P/P'> di pi!'rH;l è ti r,lcconto ( tlg!:i 51, Ild un (t'r to punto, (I orrendI! !l rle Il la 

urebbc improprio chlllmllrlll, pl." r In SUIi rllgestria dI:! SUI,) p~J t .lg{lOi~ tn nd duellu 
, Iruttutll, nuvèl1a) chI." pil\ r/specchia III \l lla 1'1510111. !liti l'espreuiune è chÌtmlmen­
.tendell l il Il i romllnl/d'nlll, con ulla tromll tI." . Ilmmir~tiva. 
('lodatO! 5ul m/Slerlo.to e sul r()mnnIt'sco. Il p ... .ltaRon "" è unii delle pi ù romnnti· 
St'mhm chI." Il 5UO prol~Ronist ll. curioso cht' ~gure di dul."!lunl~ chI." h\ I ~ttcm t ul"ll 
tipo J! ~vventu riero mJl.lare. sin r~lI l men· ci abbia mll i IIl$cJlI.to : Byroll, Wnlter ScOli, 
(t' "isli to o Il lmeno che lo Khl."m3 per I ~ Sthcndul riechl."ggillllo, ineluth\bi lJ\\t'nte, 
clIl"lltleriu :uillnl." del personAggio sia stll to nd prt)(I!'~t) di Jublirnaxionl." del person:!g' 
fo rmta Il P. dii un cl."flo I. P. L. pr:1ndi, gio: ed alle volte si pen~r1 pt:rs/M. per 
scri ttort' tecnico suo lunico. ilI tt'mpo dd- l'irrucnl:\ d. un contrllPllOSIO nntunal ismo, 

~"';!!:i~. l'<<i!in in BesSlIr"b.lI. II I MaUplSsant delle novd lt' pruss :lnl." e di 
~ /I dud lll, o me81io 13 mentalilà tutta B,tI Ami. Nel t"'Jcconto, Si lvio confesSR : 

Fo.co GhlcbetU e Antonio c.ftla n.lla Icenet del duello di .. Ua colpO dt pi- ottocentesca dci duello, cllvalleresca. spie- « Sono abitualo n prime!\8iarl." ... Ai nostri 
aiola" Il Uim cbe aenllio Caat.Ucml atu qlrando per la produllone Lux. tuta, dominI il rllcconto d ll ll ~ prima nl- tempi la turboll."nlli era di moJa ... CI vano 

(foto v OGanJ) I·ult.mll rigll e non "el nulha sotto il li· hlVam(l Jd l' ubri,\chezza ... . , E, allru.Vl."rStl 

zg cvocaliv:l 
E' dello : « I muri della sua stunla 1.". 

f'JOI) tutti rossi di palle, tutt i Il buchi «l' 
me i favi dt'lIe IIpi. e più aVllnti Cf ... tut· 
tc I~ CO$(' sue erom gia messe "ia : rinl3' 
nevallO i 5(>1 ; muri nudi, ([."ellll ti di bu' 
chi 1> . E infine, :tltrove, con IUte quasi nf"­
grotnllotic3 : « II C"Upo pa llore, 81t ocrhi 
~c ntillilnti ed il fu mo spe$$o che gli usci· 
va ùalla bocca gl; dolvllno l\l~llCttO di un 
vero dinvolo •. 

La uemenda foll .:! umlUla del duello. 
follia do'·utll !Id un esc: lusiv:smn eroico. 
al bISogno dl."lI·uomo di SCllvalcllrl." d'un 
~o l thatto la prCOC'Cupa~ionl." della ,·ila o 
alOll."no d, perderg.1." Nn lo Sptl."UO 1'15-
sillo, tr:tSp:1re oltrl." che nd protagonuta 
- per slu~do cootrll5to - anchl." nel 
.suo t\Dtllgonistn. Egli Noi <l; iiI Sio\' netu. 
l' intel1 igl."nza, h. bC'lII."UII, l'alleSrlll p,ù in· 
dinvolllta. il cOffiggio più noncurante : un 
nomt' sonoro ... Ed l"CCO chI.", nel duel lo. 
Cf t'SIt staVIl ritto sotto l~ mira Jell l\ pi o 
stol:I, sctglil."ndo dal bl"rretto le ci i cgle 
mature e, ..sputando i noccinli. cht' vol;!.­
v:tnO vi II lontano ... ~ . 

Questa scenll. «lI p:lrlimlilre efticacissi­
nlO Jdle ci lieg ie, è ga shWI gimlll dal 
regista R('nato Castl."lbni a NlIlf~. n('Ha 
pi\lnura del principe Gletani. L'MltllgoOl-
51:1 di Gitlchelli è Antonio Centa . 

Ma. il pl."rsoOllggiu f~mminile che ac· 
cende la ti,·alit:). fra i due, è Assia Noris, 
attricI." 5quisitll, perfettamenll." 1\ posto nel­
III d.flic II." e lolffin:tlissima parte. 

G.F. Luzi 

Sf.cW,. .. Tu l'II.U(J l.'ISTIT'/T'O ROH.cNU DI .c1lT'1 eH A F'ICIIE /li T'V"M/~""'. I Il C •• C'TTA' VNWEIIS'TARIA • ROMA 

COlll'euifJ"nrlu ,.clllllwl per lo cencllta in 110110 D f.dl'"" ,.rn : SOl'. Ali. DIES, "luna S. Pon'alf!(I . N. 3 . Rom" 
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